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SCIOGLIMENTO DELL’ARMA DEI CARABINIERI 


NOTA 

Recentemente sono state diffuse on-line notizie che annunciano lo scioglimento dell’arma e il 
suo assorbimento da parte della Gendarmeria Europea (Eurogendfor o EGF). 

TALI INFORMAZIONI SONO DESTITUITE DI OGNI FONDAMENTO. 

Infatti Eurogendfor (www.eurogendfor.org) e’ un comando multinazionale situato in Vicenza 
(presso la Caserma Chinotto),composto da poche decine di unita’ in rappresentanza degli Stati 
aderenti,cui vengono assegnate forze esclusivamente per missioni specifiche,su richiesta di 
organizzazioni internazionali (Unione europea. Nato,Nazioni Unite,OSCE....etc) e previo assenso 
degli stati interessati. EGF opera per la gestione delle crisi (soprattutto in ambienti molto instabili) 
e può’ essere utilizzata in operazioni per favorire la ricostruzione dei corpi di Polizia di paesi che 
escono da un conflitto ovvero da situazioni di grave destabilizzazione interna,nell’ambito del 
processo di ricostruzione di apparati statali (nello specifico quello delle Forze di polizia).Di EGF 
fanno parte le forze di polizia ad ordinamento militare dell’UE e,in particolare,oltre all’arma dei 
Carabinieri,la Gendarmeria Nazionale Francese,La guardia Civil Spagnola,la Guardia National 
repubblicana Portoghese,la Marccaususse’e Olandese e la Jandarmeria Romena,la Jandarma 
Turca e’ solo "Osservatore" in quanto la Turchia non e’ ancora un paese membro dell’UE. Il 
Public SecuritY Service lituano e la Gendarmeria Militare Polacca sono invece "patner” di EGF 
poiché’ sono corpi militari di paesi membri dell'unione Europea con limitate competenze 
di polizia (ovvero possono svolgere tali funzioni solo in casi eccezionali) EGF e’ nata dalla 
esperienza acquisita dai Carabinieri e dalle Gendarmerie Europee nelle missioni Internazionali 
e rappresenta uno strumento particolare efficace per intervenire in aree di crisi caratterizzati 
da una gravissima situazione della sicurezza. Soprattutto laddove le attività’ di ricostruzione 
siano coordinate da un’autorità’ militare (basti pensare all’Afghanistan ovvero all’iraq dove la 
nato ha svolto e sta svolgendo un importante ruolo di ristabilimento dell’ordine e della pacifica 
convivenza) La forza di Gendarmeria Europea e’ stata impiegata,per la prima volta,dal 2007 
al 2010,nell’operazione dell'unione Europea in Bosnia EUFOR Althea,a supporto della polizia 
Bosniaca. Nel 2010,dopo il disastroso sisma che ha colpito l'isola di haiti,EGF e’ stata schierata 
nell’ambito della missione ONU MINUSTAH,ove ha operato con circa 200 unita’,addestrando 
la polizia haitiana e contribuendo al mantenimento dell’ordine pubblico in vista delle elezioni 
Presidenziali. Dal dicembre del 2009 EGF e’ impiegata anche in Afghanistan,all’interno della 
missione ISAf e della missione addestrativa dell’alleanza Atlantica (NATO Training Mission - 
Afgnanistan, NTM-A) per la formazione,l’addestramento e la consulenza delle forze di polizia 
Afgane. Eurogendfor non e’ quindi una struttura sovranazionale destinata ad assorbire le forze di 
polizia dei paesi che vi fanno parte. Ogni nazione che partecipa ad EGF decide,di volta in volta,se 
partecipare e in quale misura alle missioni assegnate. La partecipazione ad eventuali operazioni 
internazionali avviene previa autorizzazione dei rispettivi parlamenti la cui sovranità’ nazionale 
e’ pienamente salvaguardata dal trattato istitutivo,firmato a Velsen (Olanda) il 18.ottobre 2007 
e ratificato daH’italia con la legge n.84 del 2010. 
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L’EDITORIALE 


Il FESTE PAESANE 



Le feste paesane e quelle popolari non sono soltanto momenti 
di divertimento, di spensieratezza, di allegria, ma anche 
occasioni per riconoscersi nei propri valori, nelle proprie 
convinzioni e tradizioni, per avere emozioni, che ci facciano 
sentire come membri di uno stesso gruppo, di una stessa Patria. 

Lo sapevano bene i Romani, che davano molta importanza 
alle feste popolari e alle parate militari, alle quali i cittadini 
partecipavano con orgoglio e fierezza di essere parte di un 
grande Stato. 

Lo capirono subito gli alti prelati della Chiesa cristiana, che si 
guardarono bene dal sopprimere le feste popolari pagane, legate 
al culto della terra. Essi, abilmente pensarono di sostituirle con 
quelle della nuova religione. Come? Festeggiando, per esempio, 
il Natale di Nostro Signore il 25 dicembre, festa della rinascita 
del Sole (chissà quando è nato Gesù Cristo, di certo non il 25 
dicembre?], o l’Assunzione della Beata Vergine Maria il 15 
agosto, festa contadina dell’inizio dei nuovi lavori agricoli. 

Non lo capiscono i nostri governanti che, presi dal fatto che 
non hanno più soldi, risparmiano su tutto. Anche sulle feste 
popolari e su quelle militari. 

Ma, mentre il popolo se ne infischia e continua a fare la sagra 
della salsiccia, i militari no! Debbono obbedire. 0, meglio, 
obbediscono i loro vertici che, invece di tagliarsi i loro stipendi 
favolosi (il Capo di Stato Maggiore della Difesa percepisce 
emolumenti più elevati del Capo dello Stato], dicono signorsì e 
le cerimonie militari sono ormai diventate squallidi momenti, 
in cui, dai Comandanti, ai collaboratori, alla gente che assiste, 
tutti aspettano il momento di ripiegare bandiere e stendardi e 
di rientrare a casa, con un solo sentimento, quello della noia. 

Beati gli alpini che se ne fregano, per cui bocia e veci fanno 
le loro belle sfilate. E se qualche autorità viene, bene. Se no, un 
buon bicer de vin e si pensa all'anno dopo. 

Ma i soldi ci sono oppure no per fare una festicciola, dove si 
offrono ormai ai partecipanti patatine fritte dell’anno prima e 
biscottini induriti? 

Ci potrebbero essere, ma il popolo brontolerebbe. Mentre 
invece deve essere preso in giro. 

"Caro popolo, non vedi che non facciamo più le parate, anche 
perché il Presidente della Repubblica non può stare in piedi 
per troppo tempo?”. 

Quindi, stai zitto e non mugugnare! 

Se poi il Ministro della Difesa, che ama l’obiezione di coscienza 
(perché ha accettato di fare il Ministro dei Militari? Lo sa solo 
Dio!], appena nominato, invece di curarsi del personale, ha 
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pensato di acquistare gli F 35 che ci costano un occhio, mentre 
non ha speso una parola per i due Marò, che ormai sono stati 
dimenticati da tutti, non ha alcuna importanza. Andiamo avanti 
e turiamoci il naso! 

Su questi costosi apparecchi il Ministro Mauro ha detto: 
«Il tema degli investimenti in tecnologia e armamenti va 
inquadrato nella visione delle forze armate. 

In Italia essi sono da un lato fortemente inseriti in precise 
alleanze. Nato e Ue, e dall'altro esito di un percorso di 
investimenti e ricerche che dura da anni ed è sottoposto 
sistematicamente al vaglio del Parlamento». 

E alla domanda se il Parlamento potrebbe rivedere 
l’investimento il Ministro ha risposto: «Sì. Anche se investire 
da vent’anni in un progetto e poi lasciarlo perdere tutto ad 
un colpo non ha senso. Bisogna entrare nel merito, lo faremo 
tutti insieme. L’efficienza delle forze armate e delle forze aeree 
in particolare è essenziale per un paese del G8 con grande 
responsabilità per la stabilità dello scenario internazionale». 

Per il ponte sullo stretto di Messina, che è già costato 350 
milioni e tanti altri se ne dovranno pagare di penale, non hanno 
usato le stesse parole. Tanto quel ponte viene fatto nel Sud, che 
deve continuare a vivere nella miseria. Che se ne fanno di un 
ponte così costoso? Non diamo le perle ai porci. 

E le feste? 

Gli imperatori romani davano al popolo panem et circenses, 
pane e giochi, per tenerli buoni e ottenere i loro voti. 

Di panem, oggi, nemmeno a parlarne. In Italia il 35% dei 
giovani non lavora a non avrà alcuna pensione. Ma loro non lo 
sanno o fanno finta di non saperlo e spendono i soldi di papà e 
mamma e dei nonni, fin quando ci sono. 

Di circenses, per ora supplisce la televisione. 

Ma, quando finirà anche il calcio, allora ci sarà la rivoluzione. 
E sarà violenta, perché i giovani non si potranno più sfogare 
idiotamente negli stadi. 

Palermo, 14 maggio 2013 


Antonio Pappalardo 
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L’OPINIONE 


¥ 


¥ 


Cosa vi aspettavate P 


Lo scorso mese il TAR del Lazio, per la 
prima volta, si è pronunciato su di un ricorso 
presentato da un gruppo di appartenenti alla 
Polizia di Stato avverso gli effetti prodotti 
dall’art. 9, comma 1, del D.L. 31 maggio 2010, n. 
78, convertito con modificazioni con legge 30 
luglio 2010, n. 122, con il quale si è stabilito - 
per il triennio 2011-2013 - che "il trattamento 
economico complessivo dei singoli dipendenti, 
anche di qualifica dirigenziale, ivi compreso il 
trattamento accessorio (..), non può superare, 
in ogni caso, il trattamento in godimento 
nell’anno 2010”. 

Tutti si aspettavano che, come avvenuto 
per i magistrati, anche nei riguardi degli 
appartenenti alle forze di polizia il TAR si 
sarebbe espresso favorevolmente, dichiarando 
incostituzionale la norma. Ebbene, ciò non è 
avvenuto. 

Il ricorso è stato dichiarato inammissibile 
per difetto di interesse. 

Lo sapete perché? 

Il Collegio ha ritenuto che il ricorso 
inammissibile in quanto la situazione 
pregiudizievole per i ricorrenti, venutasi 
a creare a causa dell’entrata in vigore del 
contestato primo comma dell’articolo 9 del 
decreto legge n. 78/2010, convertito con 
modificazioni, con legge 30 luglio 2010, n. 122, 
si sarebbe modificata (a vantaggio degli stessi 
ricorrenti) a seguito dell’entrata in vigore di 
norme e atti amministrativi sopravvenuti. 

Udite bene. 

L’Amministrazione avrebbe attribuito, con 
successivi decreti ministeriali, assegni una 
tantum al personale delle Forze di polizia 
per evitare, tra l’altro, proprio gli effetti 
pregiudizievoli derivanti dall’applicazione 
dell’articolo 9, comma 1, del d.l. n. 78/2010. 

Gli assegni una tantum sarebbero quelli 
previsti dall'art. 8, co. 11-bis, del medesimo 
d.l. n. 78/2010, che, "al fine di tenere conto 
della specificità del comparto sicurezza-difesa 
e delle peculiari esigenze del comparto del 


soccorso pubblico, nello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze”, 
ha istituito un fondo con una dotazione di 
80 milioni di euro annui per ciascuno degli 
anni 2011 e 2012 destinato al finanziamento 
di misure perequative per il personale delle 
Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco interessato alle 
disposizioni di cui all’articolo 9, comma 21. 

Grazie all’una tantum, quindi, i ricorrenti, al 
momento della presentazione del ricorso non 
avrebbero avuto interesse a contestare tale 
disposizione. Poco importa che l’una tantum 
dello scorso anno abbia compensato solo in 
parte le restrizioni imposte dall’articolo 9 
del decreto legge n. 78/2010 e che le somme 
previste dalle una tantum non produrranno 
alcun effetto ai fini pensionistici! Sono cose di 
italiana giustizia. 

Detto l’ammiraglio 
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ATTUALITÀ 


I SALARI DEGLI STATALI 
RIMARRANNO BLOCCATI 
ANCHE NEL 2014 

Sul sito di "Italia Oggi” è stata pubblicata 
un’intervista di Alessandra Ricciardi a 
Gianpiero D’Alia che liquida con poche parole 
tutti gli entusiasmi dei dipendenti pubblici che 
speravano in un adeguamento dei salari per 
l’anno 2014. 

Risorse per rinnovare i contratti non ce 
ne sono. Gianpiero D’Alia, ministro della 
Funzione pubblica, già vicepresidente vicario 
alla camera del gruppo di Scelta Civica per 
l’Italia in quota Udc, carica che abbandona con 
l’ingresso nel governo di Enrico Letta, lo ha 
detto a chiare lettere: «Nostro malgrado, non 
potremo rinnovare i contratti del pubblico 
impiego, il blocco previsto dal decreto Monti 
fino al 2014 purtroppo resta». Pertanto, quello 
che doveva essere uno dei temi più delicati 
del prossimo confronto con i sindacati sarà 
nuovamente riposto nel cassetto. 

Dall’intervista rilasciata, che vi trascriviamo 
in forma integrale, si comprende che anche 
con questo governo si dovrà tirare la cinta per 
poter consentire il pareggio di bilancio. 

Anche questo esecutivo rincorrerà le 
emergenze. 

Ma veniamo al testo dell’intervista: 

""Domanda. Che farete sul decreto Monti, che 
è al parere delle commissioni parlamentari e 
che blocca i contratti pubblici e aumenti fino 
al 2014? Sarà modificato? 

Risposta. Trovo giusta la rivendicazione di 
sbloccare i contratti, di dare aumenti a chi 
ha gli stipendi fermi dal 2009. Purtroppo 
le condizioni economico-finanziarie non ci 
consentono di riaprire la finestra dei contratti 
prima del 2014. Nostro malgrado, siamo 
costretti a confermare lo stop del decreto. 
Sì invece a un confronto sul futuro, ci si può 
lavorare per riconoscere la dignità e la qualità 
dei lavoratori pubblici. 

D. Salari fermi mentre l’inflazione cresce. 
Certo non si può pensare che così aumentino 
i consumi... 



R. Siamo tenuti a essere realistici, è un fatto 
di responsabilità. Dobbiamo far quadrare i 
conti e concentrare le risorse disponibili sulle 
emergenze più scottanti, come la copertura per 
la cassa integrazione, per dare una risposta a 
chi non ha più un lavoro. Lo stesso motivo per 
cui è giusto trovare una soluzione per quei 110 
mila lavoratori pubblici precari ci cui contratti 
scadono il prossimo fine luglio e che rischiano 
di andare tutti a casa. 

D. Una proroga? 

R. I precari sono un’emergenza a stretta 
scadenza e con grande realismo dobbiamo 
occuparcene. 

D. La Cgil chiede un percorso di 
stabilizzazione, anche per dare il segnale della 
discontinuità rispetto al governo Monti. 

R. Innanzitutto va superata l’emergenza di 
luglio, poi si vede cosa realisticamente si può 
fare. Purtroppo le risorse sono quelle che sono. 

D. Durante il governo Berlusconi, i dipendenti 
pubblici sono stati spesso additati come 
fannulloni che frenano la crescita economica 
del paese. Anche su questo i sindacati chiedono 
un cambio. 

R. Incontrerò i sindacati la prossima 
settimana per chiarire le priorità. Ma dico già 
da adesso che uno dei livelli d’intervento del 
mio ministero sarà riconciliare il rapporto 
tra pubblico e privato, evitando quelle 
generalizzazioni che coinvolgono in un giudizio 
indiscriminato tutti i dipendenti pubblici. 

D. Intanto i tempi di attesa perché un 
insediamento produttivo apra, perché 
un’impresa possa lavorare, restano ancora alti. 
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R. Stiamo esaminando un pacchetto di 
Semplificazioni da portare a uno dei prossimi 
consigli dei ministri, in attuazione di quanto 
previsto già dal governo Monti. Lo stiamo 
facendo in tandem con i vari ministeri coinvolti 
per cui non anticipo nulla, ma avrà un impatto 
diretto sulle imprese. 

D. Anche la legge Anticorruzione fatta dal 
governo Monti va attuata. 

R. É l’altro filone di intervento, daremo 
all’Anticorruzione le gambe per camminare, a 


partire dal Piano nazionale da trasmettere alla 
Civit.”". 

Per frenare entusiasmi vi ricordiamo che tra 
i dipendenti pubblici ci siamo anche noi, gente 
del comparto sicurezza e difesa. 

Gaspare La Riccia* 
Consulente economico attenti a quei due 


PARLIAMO DI NOI 

Antonio Pappalardo, on “siciliano soi generis”. 


Parlare oggi di Antonio Pappalardo, generale 
dei carabinieri in ausiliaria, è affare compli¬ 
cato e nello stesso tempo assai oneroso per la 
complessità del personaggio, molto criticato e 
avversato da parte di un certo potere. 
Ferdinando Galiani, detto l’abbate Galiani, 
economista del 1700, irritato a chi lo accusa¬ 
va di patteggiare, rispondeva secco: je ne suis 
pour rien, je suis puor qu’on ne dèrraissone. 
Traduco, per me, così: io non sono prò questo 
o quello, sono contro le sciocchezze. 

L’ho conosciuto quando da Presidente del CO- 
CER dei Carabinieri, uno pseudo sindacato, 
nel 1989 fece tremare i vertici delle Istituzio¬ 
ni militari e di polizia, ma soprattutto la casta 
politica. 

Mi sono sempre posto nei suoi confronti in 
maniera critica, rimproverandogli la sua ‘coc¬ 
ciutaggine’ nell’affrontare i problemi. Un ge- 
nioide votato ai grandi sistemi, ma dal minore 
senso pratico. 

Egli è stato, è e sarà ancora, nonostante l’età 
oramai non più giovane, un uomo scomodo, un 
carabiniere scomodo, un politico scomodo. La 
casta ha sempre cercato di emarginalo, isolar¬ 
lo, calunniarlo. Egli, con veemenza, ha sempre 
replicato: "... io sono come un tappo di sughe¬ 
ro che una mano invisibile e ignota si ostina a 
tenermi sotto l’acqua del mare, nel profondo 
degli abissi, ma, alla fine, questa mano si stan¬ 
cherà e il sughero schizzerà fuori, con tutta la 
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sua forza, verso il cielo, il sole, i colori”. 
Antonio Pappalardo è nato in uno dei quar¬ 
tieri più tormentati di Palermo, l’Alberghiera. 
Non di certo in uno dei palazzi di viale Libertà, 
di puro stile liberty, dove sono nati e cresciuti 
alcuni personaggi della Palermo bene, baro¬ 
ni e feudatari, che negli anni si sono dati alla 
politica nazionale e regionale. E sappiamo con 
quali risultati! 

Figlio di un Brigadiere dei Carabinieri - che, 
tornato nel 1945 dal campo di sterminio di 
Buchenwald, perché aveva rifiutato di collabo¬ 
rare con nazisti e fascisti, si era trovato a svol¬ 
gere il suo servizio nella dura lotta contro il 
banditismo in Sicilia - nacque subito dopo la 
fine della guerra, in pieno clima democratico. 
Lasciò la sua Sicilia, dove non c’era lavoro, e si 
arruolò nell’Arma, dove fino al grado di Tenen¬ 
te Colonnello fece silenziosamente il suo do¬ 
vere, contro il terrorismo, la criminalità orga¬ 
nizzata, ma soprattutto stando sempre vicino 
alla gente. 

Pappalardo uomo scomodo. 

Una sera, mentre stavamo tutti riuniti a par¬ 
lare del malessere dei Carabinieri, ci raccontò 
due episodi, che stanno a dimostrare quanto 
per lui fosse importante operare vicino alla 
popolazione che soffre. 

Mentre comandava la Compagnia Carabinie¬ 
ri di San Marco Argentano, in provincia di 
Cosenza, accadde che nevicò in quelle zone. 
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come non era mai avvenuto. I paesi rimase¬ 
ro del tutto bloccati. Fu in quel momento che 
giunse una richiesta di soccorso: in una loca¬ 
lità vicina, una donna aveva abortito e stava 
perdendo sangue. Occorreva intervenire su¬ 
bito. L’elicottero non si poteva alzare in volo, 
il medico diceva che non era possibile andare 
in quel paese, perché sarebbero arrivati trop¬ 
po tardi, ma Pappalardo si mise contro tutti: 
bisognava fare comunque un tentativo. Prese 
una campagnola, con quattro carabinieri e il 
medico a bordo, cominciarono a spalare neve. 
Arrivarono sul posto a tarda sera, mentre il 
medico diceva che era inutile tutta quella fa¬ 
tica. Entrato nella camera, dove giaceva a letto 
quella donna, il medico, dopo un difficile in¬ 
tervento, bloccò l'emorragia. 

Sempre a San Marco Argentano gli capitò che 
un giorno ricevette una telefonata dal Que¬ 
store di Cosenza: doveva sgomberare con 
100 carabinieri un cantiere, in cui si stava 
costruendo una diga, occupato dagli abitanti 
del Comune di Roggiano Gravina. Pappalardo 
obbedì e giunse sul posto. Fermò i Carabinie¬ 
ri a 100 metri e scese solo lui a parlare con i 
dimostranti, che gli spiegarono il motivo della 
loro protesta. Era da venti anni che i politici 
del luogo avevano promesso loro che, con la 
costruzione di quella diga, ci sarebbe stato la¬ 
voro per tanta gente. Invece, la ditta del Nord 
si era portata i suoi operai. Pappalardo, nono¬ 
stante le continue telefonate del Questore che 
voleva l’immediato sgombero, colloquiò con i 
dimostranti, gli ingegneri e i politici del luogo 
per oltre quindici giorni in lunghe estenuanti 
trattative. Rimase molte notti a bivaccare in¬ 
sieme ai dimostranti, prendendo il caffè con 
loro. Alla fine la vinse. Alcuni abitanti di Rog¬ 
giano Gravina vennero assunti. Un giorno, il 
Sindaco di quel paese ricordò i fatti di quattro 
anni prima e gli confidò che, quando lui venne 
con 100 carabinieri, così giovane, ebbe paura. 
Lui, il giovane capitano, fu molto più saggio di 
tutti e mise tutti d’accordo. 

Pappalardo carabiniere scomodo. 

Divenuto Presidente del COCER nel 1988, si 
accorse che i Carabinieri, tanto amati dal po¬ 
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polo italiano, erano calpestati nei loro diritti 
da molti loro ufficiali e dai politici, che li teme¬ 
vano, perché essi erano inesorabili nell'inda- 
garli e nel mandarli in galera. 

Scrisse il famoso libro ", Sullo stato del morale 
e del benessere del personale”, che apparve sui 
giornali per quindici giorni, in cui si parlava 
delle condizioni dei Carabinieri e che fece tre¬ 
mare l’allora Presidente della Repubblica Cos- 
siga, che temette che i Carabinieri scegliessero 
di stare con la gente, invece che con il potere. 
Maria Teresa Portoghese, nell’introduzione 
del libro "Lettere al colonello Pappalardo” 
così scrive di lui: " ... ha rischiato molto, ma ha 
avuto dietro di sé tanti uomini per i quali egli 
è divenuto un simbolo, una bandiera; il corag¬ 
gio di uno suscita il coraggio di molti. Mi sono 
commossa di fronte a tante anime messe a nudo 
con disarmante sincerità e affetto. Ho provato 
una grande tenerezza per ogni scritto: storie di 
uomini non capiti e maltrattati, che finalmente 
parlano liberamente". 

E’ stato antesignano per aver introdotto delle 
novità nel mondo della Benemerita, tanto da 
essere incompreso e mal tollerato dai vertici 
dell’Istituzione: " ... non ti perdoneremo mai 
il fatto che hai svegliato le coscienze del po¬ 
polino dei carabinieri !” sentenziavano i gene- 
raloni. Eppure aveva difeso con amore visce¬ 
rale e profondo l’Arma dei Carabinieri da un 
intervento esterno, sicuramente umiliante ed 
emarginante. 

Il quotidiano "La Repubblica”, l’08 febbraio 
1991, così titolava: " Obbediamo senza tacere 
più e mille carabinieri applaudono”. Quando il 
tenente colonnello Antonio Pappalardo, presi¬ 
dente del Cocer, ha ricordato il motto dell’Ar¬ 
ma: "Usi obbedir tacendo e tacendo morir”, 
nell’aula è calato un silenzio pieno di rispetto 
e d’orgoglio. “Quanto al morire - ha continua¬ 
to il Pappalardo - non c'è problema: noi siamo 
stati sempre pronti a farlo, servendo la comu¬ 
nità come nessun altro funzionario dello Stato. 
Invece, per quanto riguarda il tacere, è venuto il 
momento di cambiare tendenza". E’ esploso un 
applauso prolungato, uno sfogo liberatorio, i 
mille sottufficiali si sono levati in piedi, alcuni 
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hanno cominciato a scandire il nome del pre¬ 
sidente del Cocer. 

Pappalardo un politico scomodo. 

Nel 1999 tornò al COCER e pubblicò il famoso 
documento "Sullo stato del morale e del benes¬ 
sere dei cittadini", che fece andare in bestia la 
casta, perché Pappalardo dichiarò che il ma¬ 
lessere dei Carabinieri dipendeva dal malesse¬ 
re generale del Popolo italiano. 

Qualche ben pensante gridò al colpo di stato, 
al quale non credette nessuno, né tantomeno 
la magistratura che archiviò tutto. Ma egli ave¬ 
va affermato una grande verità: la gente non 
stava bene e quel regime non poteva durare 
troppo. Ciò che è accaduto nei nostri giorni. 

Da neo Sottosegretario alle Finanze, nel 1992, 
ebbe a dire: " ... scoverò i patrimoni illeciti dei 
politici corrotti, anche in Australia!". Fu un sui¬ 
cidio, l’affermazione gli procurò l’odio di alcu¬ 
ni parlamentari, che gli organizzarono delle 
trappole per estrometterlo dalla vita politica. 
Oggi, Pappalardo sembra essere diventato an¬ 
che un siciliano scomodo. 

Nel 2004, mentre era a casa, gli giunse la tele¬ 
fonata di un Cardinale. Lo invitava a comporre 
un’opera per celebrare i 500 anni della Basili¬ 
ca di San Pietro: doveva rifare in note ciò che 
Michelangelo aveva fatto in pietra 500 anni 
prima. Pappalardo è un compositore musicale, 
un pittore, uno scrittore, uno storico. E qui mi 
fermo, perché qualcuno l'ha definito un "genio 
rinascimentale”. 

Quell’alto prelato gli aveva affidato una bella 
responsabilità! Alla fine, l’opera "Petros enì", 
per soli coro e orchestra, fu eseguita nella Ba¬ 
silica. Solo Mozart e Beethoven vi erano entra¬ 
ti. Nessun altro. 

Nemo propheta in patria (sua), in Sicilia non lo 
sanno e vanno appresso ad artisti che vengono 
da fuori. Cosa se ne fanno i siciliani di un sici¬ 
liano che ha osato entrare in quei luoghi sacri 
laddove hanno suonato Mozart e Beethoven? 
Ai posteri l'ardua sentenza! 

Pappalardo che oggi si è svicolato dalla cami¬ 
cia di forza rappresentata dall'uniforme, si è 
sciolto dai lacci e lacciuoli di norme discipli¬ 


nari e regolamentari che ne hanno sempre 
soffocato e frenato la genialità, si è dedicato 
a pieno titolo, anima e corpo, alla sua amata 
terra natia. 

Ho sentito che qualche sicilianista, che si di¬ 
chiara puro, quando ha capito che Pappalardo, 
il Carabiniere, lo sbirro, si stava interessando 
della sua Sicilia e desidera trasformarla in Iso¬ 
la della Pace, Giardino ecologico e Centro Cul¬ 
turale del Mediterraneo con la vena artistica 
di giovani talenti, ha arricciato il naso e si è 
dichiarato inorridito. 

Con i Carabinieri, che escono fuori dalle loro 
caserme, dove sono stati rinchiusi per secoli, 
questo capita spesso. Costoro vanno elogiati 
solo ai funerali di Stato, se poi osano occupar¬ 
si, con senso del dovere, della res pubblicae o 
di attività sociali e culturali, invadono campi 
non di loro pertinenza, e allora Yintellighenzia 
nostrana grida allo scandalo. 

Non tutti sanno che il famoso Saint-Simon, 
considerato precursore del socialismo, grande 
assertore dei diritti dell’uomo e del lavoratore, 
era un Colonnello dell’Esercito di sua Maestà il 
Re di Francia, ancor prima che scoppiasse la 
rivoluzione francese. 

Non tutti sanno che gli Indipendentisti di Fi- 
nocchiaro Aprile si allearono con baroni e 
famiglie benestanti, ed anche con mafiosi e 
banditi. Insomma meglio con loro, che con i 
Carabinieri. 

E’ una storia vecchia, speriamo che gli uomini 
liberi e forti la sappiano seppellire, insieme a 
coloro che vogliono il bene della Sicilia. Coloro 
che, al contrario, sono chiusi nei loro circoli, 
più o meno nobiliari, gattopardeschi nel loro 
DNA, che vogliono cambiare tutto per non 
cambiare nulla, dovranno rivedere il loro pen¬ 
siero e la loro opinione. 

Pappalardo, purtroppo per loro, è nato nel 
quartiere dell’Albergheria, testa dura, tenace e 
caparbio. Uomo che sa andare controcorren¬ 
te. 

La storia è ancora tutta da scrivere in questa 
Sicilia indecifrabile. 

ettoreminniti@tin.it 
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* IN EVIDENZA * 


DISTINZIONE FRA QUELLI 
DI CARRIERA E QUELLI DI 
COMPLEMENTO. 



Tratto dalla Storia d'Italia di Montanelli, 
“L'Italia di Giolitti": un testo per riflettere 
sulle influenze storiche che forse hanno 
“un tantino” condizionato la mentalità e i 
preconcetti delle Forze armate Italiane. 

(...] Qui bisogna fare una netta distinzione 
fra quelli di carriera e quelli di complemento. I 
primi - scrisse più tardi uno di loro, il Generale 
Cappello - non erano molto entusiasti 
della guerra un po’ perché in maggioranza 
simpatizzavano per l’Austria e la Germania 
dove i militari godevano di ben altra 
considerazione, un po’ perché ci vedevano "una 
incomoda minaccia alla quieta vita cui si erano 
abituati e alla quale unicamente aspiravano". 
Infatti, tranne certe Armi e corpi speciali 
come la cavalleria, feudo quasi esclusivo di 
una nobiltà di antica tradizione militare, e gli 
alpini, cresciuti alla più seria di tutte le scuole 
di guerra -la montagna - , il nostro Esercito 
reclutava i suoi quadri soprattutto nella 
piccola borghesia, specialmente meridionale, 
che di tradizione militare non ne aveva, e che 
a esso avviava molto spesso i suoi scarti. Essi 
portavano nel servizio delle armi una mentalità 
impiegatizia , puntigliosamente attaccata al 
grado e al "posto”, che le Accademie, lungi dal 
correggere, esaltavano. Gl’insegnanti, scelti 
solo in base alla loro rigidità disciplinare e 
al rispetto delle forme e dei rituali, tenevano 
gli allievi a digiuno di qualsiasi cultura 
che non fosse quella del "regolamento di 
disciplina" e del "manuale di tattica”, facendo 
di essi , a propria immagine e somiglianza, 
dei burocrati di caserma, timidissimi di 
fronte alle responsabilità, e quindi privi di 
qualsiasi iniziativa. Fin dai primi giorni di 
guerra essi fecero quadrato intorno ai loro 
privilegi e prerogative accaparrandosi i posti 


dei Comandi superiori, meno rischiosi e più 
promettenti per la "carriera". Questo fece si 
che la trincea diventasse appannaggio quasi 
esclusivo di piccoli subalterni appena reduci 
dei banchi universitari e sbalzati in linea dopo 
tre mesi di tirocinio. 

Più tardi, il figlio di Cadorna, riecheggiando 
probabilmente le idee del padre, scrisse che 
questi bravi "goliardi”, avevano ben poco 
a che fare con i loro colleghi Tedeschi a cui 
bastava una divisa per diventare ufficiali 
, "tanto erano nati per comandare". Ed è 
vero. Ma altrettale, ma forse più profonda 
era la differenza che passava fra gli ufficiali 
effettivi dei due eserciti. La differenza fra 
un sottotenente di complemento italiano e 
un sottotenente tedesco non era più grande 
di quella che passava fra un Cadorna e un 
Ludendorf. Per quanto privi di tradizione e di 
mentalità militare, come del resto era logico 
in un popolo che non ne aveva mai avute, quei 
goliardi venendo dalla vita civile, sapevano 
parlare ai soldati e capirli molto meglio dei 
professionisti, chiusi nei loro formalismi 
gerarchici. 

Molti eroici episodi furono dovuti 
all’ascendente che questi piccoli subalterni, 
digiuni di strategia e di balistica, ma carichi 
di umanità, esercitavano sui loro uomini. 
L’esortavano con l'esempio, lanciandosi per 
primi all'assalto. E questo il motivo per cui, di 
tutti gli eserciti combattenti, quello italiano 
ebbe di gran lunga la percentuale più alta di 
ufficiali caduti. 

Dictum sapienti sat est, per il savio basta una 
parola. La storia oggi sembra ripetersi. 

ettoreminniti@tin.it 
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di Francesco Speranza 


Solenne cerimonia per l’intitolazione della ca¬ 
serma, sede della Tenenza Carabinieri di Bi- 
sceglie, alla memoria del M.a.S.UPS "Croce 
d’Onore” Carlo De Trizio, deceduto il 27 aprile 
2006, durante una missione in Iraq. 

Il 16 maggio scorso a Bisceglie, si 
è svolta nel piazzale antistante la f 
sede della Tenenza Carabinieri, la 
cerimonia di intitolazione del lo¬ 
cale Presidio Arma, al M.a.S.UPS 
Croce d’Onore Carlo De Trizio, 
deceduto il 27 aprile 2006 duran¬ 
te una missione in Iraq, nelle vici¬ 
nanze di Nassirya. 

Numerose le Autorità civili, religiose e mi¬ 
litari presenti: il Comandante della Legione 
Carabinieri Puglia, Gen. B. Claudio Vincelli, 
il Commissario Straordinario del Comune di 
Bisceglie, Prefetto Gianfelice Bellesini, il Pre¬ 


fetto della Provincia B.A.T. Dott. Carlo Sessa, il 
Procuratore Generale della Repubblica, Dott. 
Antonio Pizzi, Il Procuratore Capo della Re¬ 
pubblica di Bari, Dott. Antonio Laudati, il Pro¬ 
curatore Capo della Repubblica di Trani, Dott. 

Carlo Maria Capristo, il Presidente 
della Provincia B.A.T. Dott. France¬ 
sco Ventola, il Comandante Provin¬ 
ciale di Bari, Colonnello Aldo Iaco- 
belli, l’Europarlamentare On. Sergio 
Silvestris, i Senatori Francesco Ma¬ 
ria Amoruso e Luigi Perrone, rap¬ 
presentanze dei vari Comandi delle 
Forze Armate e di Polizia. La ceri¬ 
monia, accompagnata dalle note della Fanfara 
del 10° Battaglione CC Campania, ha visto im¬ 
pegnato anche un Picchetto d’onore nella tra¬ 
dizionale Grande Uniforme Speciale e Sezioni 
dell’Associazione Nazionale Carabinieri con i 
propri Labari. Madrina della manifestazione è 
stata la Sig.ra Mastrapasqua Elisabetta, madre 
del M.a.S.UPS De Trizio, che ha proceduto allo 
scoprimento della lapide. La Tenenza Carabi¬ 
nieri di Bisceglie è organicamente inquadra¬ 
ta nella Compagnia CC di Trani e comprende 
un’area di 69 Kmq con una popolazione di 
55mila abitanti. App.S. Francesco Speranza 
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PRIMO PIANO 


INTITOLATA A DE TRIZIO LA TENENZA DEI 
CARABINIERI DI BISCEGLIE 
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STORIE DI UOMINI VERI 


ONORE A TE, 
EMANUELE 
BASILE, LA TUA 
MORTE NON È 
STATA VANA! 

Scritto da Raffaele Vacca l’attualita’.it 



Il Capitano Emanuele Basile morì il 4 
maggio 1980 a Monreale (Pa), ucciso da 
Cosa Nostra mentre ritornava a casa con la 
moglie Silvana e con la figlia Barbara di 
appena due anni, tenuta tra le sue braccia, 
dopo aver assistito alla festa del 
Santissimo Crocifisso. 


Tra l'altro, aveva proseguito le indagini che 
stava svolgendo il Capo della Squadra Mobi¬ 
le di Palermo, Boris Giuliano, quando venne 
assassinato; la sua morte fu evento che tanto 
sconvolse Paolo Borsellino per rapporti pro¬ 
fessionali, di stima e di amicizia oltremodo 
intensi. In sua memoria, ricorderemo il 23 
maggio prossimo la strage di Capaci e la mor¬ 
te di Giovanni Falcone nel ventunesimo an¬ 
niversario di quella tragedia, cui si aggiunge 
l’uccisione del Giudice Borsellino, a 57 giorni 
di distanza; poi, avvicinandosi a fine estate an¬ 
che il 31° anniversario della morte del Gene¬ 
rale Carlo Alberto Dalla Chiesa, si riaccende la 
ricordanza di tanti e tanti altri Servitori dello 
Stato immolatisi per il più alto ideale di Giusti¬ 
zia e Civiltà sul Fronte del Dovere. Nel gennaio 
1979 la mafia uccise il Commissario Boris Giu¬ 
liano; a settembre fu la volta del Procuratore 
della Repubblica Cesare Terranova; il 1980 si 
aprì con l’omicidio del Presidente della Regio¬ 
ne Sicilia Piersanti Mattarella, cui seguì a mag¬ 
gio quello di Emanuele Basile e, ad agosto, 
l’assassinio del Procuratore Capo della Repub¬ 
blica di Palermo, Gaetano Costa. A seguire, lo 
sconcerto per l’assoluzione, il 13 marzo 1983, 
degli assassini di Emanuele Basile, cui fece 
seguito, il 13 giugno, la morte oltremodo em¬ 
blematica, attesa la tempistica da rituale tanto 
cara alla mafia, del Suo immediato successore 
nel comando della Compagnia di Monreale, il 
coraggioso e valoroso Capitano Mario D’Aleo, 
neanche trentenne ed in procinto di sposarsi, 
che aveva continuato nelle stesse difficili in¬ 
dagini del collega. Nel 1988, il 25 settembre, 
fu la volta del Presidente di Corte di Appello 
Antonino Saetta, trucidato con il figlio Stefano, 
responsabile, secondo le logiche di cupola, di 
aver esemplarmente condannato i mafiosi che 
in primo grado erano stati scandalosamente 
assolti per la morte di Basile. E ciò avvenne 
appena nove giorni dopo il deposito della cita¬ 
ta sentenza di condanna! Continuando questa 
cronaca di morte, il 4 aprile 1992 cadde in un 
agguato l’indimenticato Maresciallo dei Cara¬ 
binieri Giuliano Guazzelli, ottimo conoscitore 
delle organizzazioni criminali dell'agrigentino 
e validissimo collaboratore del Procuratore 
Borsellino. Taranto, la Città di Emanuele Ba- 
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sile, dove il Suo ricordo è ancora molto vivo come 
anche nella Provincia, soprattutto per la presenza 
della venerata Mamma, della moglie, della figlia 
Barbara, dei fratelli e degli amici di gioventù. Su 
Viale Virgilio, poi, nei giardini pubblici adiacenti al 
Comando Provinciale dell’Arma, si trova un busto in 
bronzo posto anni addietro, in Suo onore, da parte 
della Civica Amministrazione, per cui, passandovi 
davanti, è possibile rivolgergli idealmente un pen¬ 
siero ammirato. 

Quello stesso busto, nel 2000, fu oggetto di vile 
profanazione da parte della criminalità mafiosa sa- 
lentina che, a scopo simbolico, per reazione all’at¬ 
tività pressante svolta nei sui confronti dallArma, 
vi collocò un potente ordigno fortunatamente non 
esploso. La figlia di Emanuele, Barbara, nel tempo, 
aveva maturato una sorta di ritrosia, per motivi 
umanamente comprensibili, a presenziare a ceri¬ 
monie commemorative organizzate dall’Arma e va 
detto che, con l’aiuto della Mamma, riuscì a supera¬ 
re tale atteggiamento, anche in considerazione che 
da lassù, Chi le voleva veramente bene, avrebbe ap¬ 
prezzato un diverso atteggiamento. E ciò avvenne 
in occasione dell’ inaugurazione della neo istituita 
Compagnia di Massafra, nel 1999, allorché Barba¬ 
ra accettò di partecipare, quale "Madrina”, alla ce¬ 
rimonia che prevedeva anche l'intitolazione della 
Caserma al suo eroico Padre. Quanta commozio¬ 
ne quando, alla presenza di Autorità, Associazioni 
Combattentistiche e d’Arma ma, soprattutto, di sco¬ 
laresche e tantissima gente convenuta da Taranto 
e provincia. Barbara, con a fianco la cara Nonna e 
l'adorata Mamma, sciolse il drappo tricolore, che 
volle baciare, posto a provvisoria copertura della 
lapide marmorea con il nome, la foto e la motivazio¬ 
ne della Medaglia d’Oro al Valor Civile concessa nel 
1982 al suo grande Papà. Tutto questo mentre tra la 
commozione generale la Banda dellArma iniziava 
ad intonare le note della "Fedelissima". Onore a Te, 
Emanuele, valoroso Combattente tra i più valorosi 
figli della nostra migliore amata Italia! Sappi che Tu 
non sei morto invano mentre, per la società civile, 
quanti Ti hanno vigliaccamente ucciso, è come se 
non avessero mai vissuto, perché indegni della Vita, 
che è dono di Dio! 
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LA TECA DELL’AMMIRAGLIO 


IN POCHE ORE UN ALTISSIMO 
TRIBUTO DI SANGUE. 


Il brigadiere dei carabinieri Giuseppe 
Giangrande, effettivo al VI battaglione 
Carabinieri Toscana, ferito ieri davanti 
al Parlamento, ha riportato, si legge dal 
bollettino medico, un grave "danno midollare” 
che potrebbe fargli perdere l’uso degli arti 
superiori e inferiori. I sanitari non anche 
sciolto la prognosi, che resta riservata. E’ 
possibile che il militare non ce la faccia. 

Il colpo, che gli ha forato il collo, avrebbe 
colpito una vertebra che, frammentatasi, 
avrebbe prodotto seri danni alle terminazioni 
nervose. 

Nell’assurda mattinata domenicale, sotto 
un bellissimo sole primaverile, insieme a 
Giangrande è rimasto ferito un altro militare, 
fortunatamente in modo non grave. 

L'episodio, avvenuto sotto l’occhio di 
numerose telecamere, presenti per riprendere 
le fasi del giuramento dei ministri del nuovo 
esecutivo, è entrato, come non mai nelle 
nostre case, coinvolgendoci emotivamente. Si 
è detto tanto, si è visto tanto, si è commentato 
tanto nel tentativo di comprendere chi fosse 


l’attentatore e per quale motivo si sia reso 
responsabile di un simile gesto. 

Una cosa è certa, all’indomani di altro tragico 
evento, avvenuto in quel di Maddaloni, dove 
altri due carabinieri, uno dei quali deceduto, 
sono rimasti coinvolti in un conflitto a fuoco nel 
corso di una rapina in gioielleria, registriamo 
un secondo caduto. 

A poche ore di distanza, abbiamo pagato un 
tributo di sangue altissimo. Abbiamo lasciato 
sul campo ben quattro uomini. 

A loro tutti va la nostra vicinanza e la nostra 
gratitudine. 

Un grazie a tutte le autorità che ieri hanno 
raggiunto ed espresso nei loro confronti e nei 
confronti dell’Arma e delle Forze di Polizia 
piena solidarietà. 

Anche se consapevoli dei rischi che 
giornalmente siamo chiamati ad affrontare, 
continueremo a fare il nostro dovere, benché, 
dobbiamo dirlo, troppo spesso dimenticati. 
Ma, fermiamoci qui. Non è questo il momento 
per esternare lagnanze, potremmo apparire 
opportunisti. 

Detto l’ammiraglio. 
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ALLA FACCIA DELLA GIUSTIZIA 



},a giustiziti 
(h'I futuro 


Mentre le Forze di Polizia e le Forze Armate 
tagliano, sopprimendo reparti, riducendo per¬ 
sonale e mezzi, una categoria si è nuovamente 
sottratta ai sacrifici imposti dalla crisi econo¬ 
mica. 

E’ mai possibile? 

Purtroppo si. All’unanimità, i partiti, compre¬ 
so il Movimento Cinque Stelle, hanno raggiun¬ 
to un accordo, grazie alla mediazione di un 
parlamentare che sino a qualche giorno fa in 
molti, tra cui tanti magistrati, volevano im¬ 
pallinare. Si tratta di Francesco Nitto Palma, 
presidente della Commissione Giustizia del 
Senato, che ha certificato il rinvio della nuova 
geografia giudiziaria disegnata mesi addietro 
dal Governo Monti. 

Assurdo, ma vero. Quelle stesse forze che ave¬ 
vano invocato la revisione dei Tribunali, oggi 
hanno manifestato un improvviso ripensa¬ 
mento, rinnegando le scelte fatte in passato e 
smentendo persino il ministro della Giustizia 
Annamaria Cancellieri che lunedì, proprio in 
commissione, aveva assicurato che la riforma 
sarebbe entrata in vigore il 13 settembre, di¬ 
menticando, sicuramente, di indicare l’anno. 
Stando ai componenti della commissione, ser¬ 
virebbe tempo perché ci sono molte cose an¬ 
cora da fare. 

Lo sappiamo cari parlamentari che ogni ri¬ 


forma, per essere corretta, richiede tempo. Ci 
chiediamo, però, come mai tanta cautela ven¬ 
ga utilizzata solo quando si ha a che fare con la 
magistratura? 

Anche con il blocco degli stipendi è avvenuta 
la stessa cosa. Per i signori magistrati, con un 
provvedimento giudiziario adottato a tempi di 
record, è stata riconosciuta l’incostituzionalità 
della norma. Ai restanti dipendenti pubblici, 
sono stati invece dati assestati calci sul popo’. 
E pensare, il signor BERLUSCONI da mesi va 
propinando nelle piazze una riforma della ma¬ 
gistratura. Ma di quale Magistratura parla? 
Siamo convinti che la Magistratura, con o sen¬ 
za referendum, non sarà mai toccata. Anche 
questa volta si è sottratta ai sacrifici ricorren¬ 
do a posizioni campanilistiche e corporative. I 
tagli dei piccoli Tribunali, circa 30, e delle Se¬ 
zioni distaccate, almeno 200, rimarranno nei 
sogni degli Italiani. 

Ai componenti dell’Associazione Nazionale 
Magistrati, che aveva sempre fatto della ri¬ 
forma un cavallo di battaglia, perché, a suo 
dire,«la buona amministrazione non può tol¬ 
lerare decisioni non attuate, percorsi ritardati, 
piccole furbizie e grandi alibi, che fanno paga¬ 
re alla collettività un prezzo non più tollerabi¬ 
le», non possiamo fare altro dire: "alla faccia 
della giustizia". 

L'ultimo dei mohicani 


PERMESSI - PREMIO AI 
DETENUTI RESPONSABILI 
DI GRAVI DELITTI 



Il 16 settembre 1996, in Pescara, il Maresciallo anni 34, rimaneva ferito mortalmente in se- 
dell'Arma dei Carabinieri Marino DI RESTA, di guito ad un conflitto a fuoco con tre malfattori 
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resisi responsabili, durante la stessa mattina¬ 
ta, di una rapina aggravata con armi in danno 
di un gioielliere del luogo, che viaggiava a bor¬ 
do della propria autovettura. 

Durante il medesimo episodio di sangue il Bri¬ 
gadiere Giorgio CORVAGLIA venne miracolato 
perché, attinto da numerosi colpi di arma da 
fuoco esplosi a distanza molto ravvicinata, per 
puro caso NON riportò ferite mortali. La no¬ 
tizia del fatto accaduto, diffusasi immediata¬ 
mente, provocò tra la Comunità locale un cer¬ 
to allarme sociale, anche perché i malfattori 
agirono con spietata crudeltà, senza fermarsi 
nella loro azione criminosa neppure quando il 
Maresciallo Marino DI RESTA si trovava stra¬ 
mazzato al suolo agonizzante. 

I malviventi, che fuggirono con l’autovettura 
di servizio e che abbandonarono dopo averla 
incendiata nella zona del Foggiano, nel giro di 
qualche mese vennero assicurati alla Giustizia 
mediante una irruzione nel luogo ove si era¬ 
no rifugiati messa in atto dal GIS e successi¬ 
vamente condannati, con sentenza passata in 
giudicato, alla pena di anni 30 di reclusione 
ciascuno. 

Ho voluto raccontare succintamente questo 
drammatico avvenimento perché recente¬ 
mente ho appreso, attraverso la pubblicazione 
di alcuni articoli di giornale, che i Carabinieri 
avevano arrestato in Roma due pericolosi lati¬ 
tanti pugliesi e che uno di loro, Antonio SCELSI 
di anni 44, condannato per l’omicidio del Ma¬ 
resciallo Marino DI RESTA, era evaso dal car¬ 
cere di Turi (Bari) per NON aver fatto rientro 
al termine di un permesso - premio. Attraver¬ 
so i medesimi articoli di stampa apprendevo, 
inoltre, che i due latitanti si nascondevano in 
un appartamento ubicato in Roma e che du¬ 
rante l’irruzione nella casa i medesimi erano 
stati trovati in possesso di due pistole revol¬ 
ver e di una mitraglietta Scorpio, armi regolar¬ 
mente provviste delle relative munizioni. 

Tale notizia non mi ha lasciato affatto indiffe¬ 
rente non solo perché conoscevo molto bene 
il collega DI RESTA per aver prestato servizio 
nello stesso Reparto, ma soprattutto mi ha 


colpito il fatto che spietati malfattori che si 
erano macchiati di un simile delitto avessero 
potuto ottenere un permesso - premio e, poi, 
addirittura NON rientrare in carcere al termi¬ 
ne dello stesso. 

Personalmente mi lascia sconcertato solo a 
pensare che nella nostra legislazione possa 
esistere una norma di legge che permette ai 
responsabili di delitti così gravi di poter usu¬ 
fruire dei benefici riguardo la loro libertà. Ciò 
offende la memoria delle Vittime, così come è 
offensivo e irriguardoso per i Familiari delle 
stesse Vittime e, nel caso del Maresciallo Ma¬ 
rino DI RESTA, della giovane Moglie e dei due 
Figli lasciati in tenera età, senza il sostegno, 
senza la guida e soprattutto privandoli dell’a¬ 
more Paterno. 

E’ vero che la Costituzione stabilisce che le 
pene inflitte a chi ha commesso un reato devo¬ 
no tendere alla rieducazione del condannato. 
Non credo, però, che i nostri Padri Costituenti 
si riferissero ai permessi - premio o ad altri 
benefici alternativi al carcere da concedere 
a coloro che avessero commesso delitti così 
gravi per la Società. Piuttosto credo che con 
la norma Costituzionale volessero aiutare, in 
particolar modo, i soggetti più deboli respon¬ 
sabili di reati meno gravi a superare momenti 
difficili della vita per poi inserirsi nel tessuto 
sociale. 

Per tale ragione ritengo che I permessi - pre¬ 
mio ed altre misure alternative al carcere do¬ 
vrebbero essere preclusi per legge ai condan¬ 
nati che si sono resi responsabili di delitti così 
efferati quali appunto: omicidi premeditati, 
omicidi a scopo di rapina, omicidi nei confron¬ 
ti delle Forze dell’Ordine per sfuggire alla cat¬ 
tura oppure scaturiti da sequestro di persona, 
strage, ecc. ecc.. 

Noi Italiani, per certe cose e ribadisco solo 
per certe cose, vogliamo dimostrare di essere 
"paladini della democrazia". Invece credo che 
in merito alla Giustizia dovremmo seguire l’e¬ 
sempio di altre Civiltà e, in particolare, di quel¬ 
la Inglese, dove il Presidente di una Corte re¬ 
centemente, rivolgendosi all’imputato italiano 
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Danilo RESTIVO condannato per l’omicidio di 
una donna inglese, senza mezzi termini disse: 
"Lei rimarrà rinchiuso in carcere per tutta la 
vita”. 

Figuriamoci se i nostri rappresentanti politici, 
assillati di tanti problemi, abbiano la voglia 
di cambiare la norma di legge in esame. Ep¬ 
pure non sarebbe difficile perché basterebbe 
vietare la concessione dei permessi - premio 


e delle misure alternative al carcere a chi si è 
macchiato di gravissimi delitti. 

Credo che in merito anche i Sindacati e i CO- 
CER delle Forze di Polizia dovrebbero attivarsi 
per fare in modo, mediante l’approvazione di 
alcune delibere, che i Vertici di ciascuna Forza 
di Polizia sollecitano il Governo a far approva¬ 
re una legge in tal senso. 

luigideggio@libero.it 


ONORE AL CAPITANO GIUSEPPE PULICARI, FIGLIO EROICO 
DELLA NODILE TERRA DI TUSCIA! 

Scritto da Raffaele Vacca l’attualita’.it 

Giuseppe Pulicari era di Capodimonte, nella bella provincia viterbese, e nel 
1952 era Carabiniere nella Legione Territoriale di Bari... 


...due anni dopo fu trasferito a quella di Napoli 
e nello stesso anno fu ammesso a frequentare 
il Corso per Allievi Sottufficiali presso la Scuo¬ 
la di Firenze. Conseguito il grado di Vice Briga¬ 
diere, fu assegnato alla Legione di Udine e, con 
la promozione a Maresciallo Ordinario, a quel¬ 
la di Cagliari. Nel 1969, quale vincitore di con¬ 
corso, fu ammesso a frequentare il 5° Corso 
Applicativo; promosso Sottotenente in spe 
venne destinato al Comando della Tenenza di 
Lugo (Ravenna). Sei anni dopo fu trasferito a 
quella di Alfonsine, nella stessa provincia e, 
nel 1976, promosso Capitano, assunse il Co¬ 
mando della Compagnia di Imola (Bologna). Il 
17 febbraio 1979, i tragici fatti che lo videro 
protagonista di atto di valore che ha dell’in¬ 
credibile per audacia, determinazione e altis¬ 
simo sprezzo del pericolo. Più che attingere a 
fonti giornalistiche dell’epoca, è meglio avva¬ 
lersi della motivazione della Medaglia d’Oro al 
Valore Militare "alla Memoria”concessagli me¬ 
ritoriamente dal Capo dello Stato: ""Coman¬ 
dante di Compagnia distaccata, già distintosi 
in precedenti operazioni di servizio, per gran¬ 
de capacità professionale, spirito di sacrificio 
e fervido entusiasmo, in occasione di estorsio- 
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ni che avevano fortemente impressionato l’o¬ 
pinione pubblica, organizzava e capeggiava 
servizi di appostamento notturno nella locali¬ 
tà individuata per il versamento dell'ingente 
somma richiesta, non esitando - pienamente 
consapevole del gravissimo rischio cui si espo¬ 
neva - ad attendere da solo i malviventi per 
conseguire la sorpresa. Fatto proditoriamente 
segno a numerosi colpi d’arma da fuoco esplo¬ 
si da brevissima distanza e ferito mortalmen¬ 
te, reagiva con eroica risolutezza, riuscendo a 
colpire - prima di cadere esanime - uno dei 
malfattori, consentendo così la cattura di ag¬ 
guerrita banda di criminali. Magnifico esem¬ 
pio di elevate virtù militari e di profonda dedi¬ 
zione al dovere, spinta con serena 
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consapevolezza fino al supremo sacrificio. Ca¬ 
stel San Pietro Terme (BO) 17 febbraio 1979"”. 
Il fratello di GIUSEPPE PULICARI, il carissimo 
don Angelo, già Parroco di Marta sul Lago di 
Bolsena, ed in seguito ritiratosi a Montefiasco- 
ne, ebbe la grande gioia, unitamente all’intera 
Famiglia dell’Eroe, giunta per la circostanza 
da Imola, dove risiede, ad assistere all'intitola¬ 
zione all' illustre Congiunto della Caserma 
sede della Stazione Carabinieri di Capodimon¬ 
te. 

Appare doveroso, ora, soffermarsi un momen¬ 
to per ricordare, su queste pagine, i valorosi 
Caduti sul Fronte del Dovere della nobile Terra 
di Tuscia, sui quali peraltro ci siamo recente¬ 
mente intrattenuti con articolo del 04 Maggio 
dal titolo: ""Nel 1980, "Annus Horribilis” della 
Repubblica, il sacrificio di tanti Eroici Servito¬ 
ri dello Stato””, nel quale abbiamo ricordato il 
valore di Pietro Cuzzoli e Ippolito Cortellessa, 
ma è ancor meglio andare a ritroso nel tem¬ 
po per ravvivare la memoria di Carabinieri, di 
stampo risorgimentale, ancora presenti nei 
racconti degli anziani delle popolazioni locali 
che hanno davvero il sapore della leggenda. E 
così rileggiamo la storia di Sebastiano Preta, 
giovanissimo Brigadiere dei RR.CC., al quale è 


intitolata dal 1927 la storica Caserma nel cen¬ 
tro di Viterbo, in via della Pace, che arrivato 
nel viterbese da Celenza sul Trigno, in Abruz¬ 
zo, morì nel 1891 nello scontro a fuoco con i 
famigerati briganti, che in quel tempo lontano 
infestavano quelle contrade, Damiano Meni- 
chetti e Fortunato Ansuini, nella macchia di 
San Magno di Gradoli. A lui si deve aggiungere 
anche la memoria del Carabiniere di Tuscania 
Fortunato Cristanelli, ucciso in un altro con¬ 
flitto a fuoco con il brigante Pietro Antonio 
Pappatani, detto "Pappatà”. Come poi non ri¬ 
cordare il Carabiniere Luigi Carosi, anch’egli 
decorato al Valor Militare, componente dello 
stessa pattuglia di Sebastiano Preta, al quale 
fu intitolata, nel 1992, la bella Stazione Carabi¬ 
nieri di Bagnaia; a quella cerimonia presenziò 
anche il figlio dell’eroico Carabiniere, il Pro¬ 
fessor Attilio Carosi, Direttore della Bibliote¬ 
ca Provinciale "Anseimi” di Viterbo, un valente 
studioso di storia patria e soprattutto del vi¬ 
terbese, che ha offerto spunti di indubbio inte¬ 
resse per l’approfondimento delle tematiche 
legate alla lotta al brigantaggio postunitario 
da parte dell’Arma dei Carabinieri. 

Raffaele Vacca 


LA LEGGE E’QUASI UGUALE PER TUTTI! 


Mentre ci arrovelliamo 
sul come fare per supe¬ 
rare le quotidiane diffi¬ 
coltà economiche e 
mentre la nostra Rap¬ 
presentanza, approfit¬ 
tando del grande tribu¬ 
to di sangue versato in 
questi giorni dagli uomini del comparto sicu¬ 
rezza, ecco la sorpresa...si fa per dire! 

Ve la sveliamo trascrivendovi un trafiletto ri¬ 
preso dal Sole 24 ore di Gianni Trovati del 30 
aprile decorso, dal titolo: "“AI MAGISTRATI 


AUMENTI RETROATTIVI DEL 5% SBLOCCATI 
PER DECRETO”. Un aumento del 5% circa nel 
trattamento economico complessivo, da matu¬ 
rare entro il 2014 ma con effetto retroattivo dal 
2012. Tanto vale il Dpcm pubblicato sulla «Gaz¬ 
zetta Ufficiale» di lunedì scorso che scongela la 
retribuzione dei magistrati, e che segue la pro¬ 
nuncia costituzionale (sentenza 223/2012) con 
cui i giudici delle leggi avevano bollato come 
illegittimo il congelamento degli stipendi...'''’ 
Dopo le sentenze lampo, ai signori magistrati 
arrivano ora i " piccioli". Dove prenderanno i 
soldi per pagare gli arretrati? E’ un segreto. 

Detto l’ammiraglio 


ila 

E p UL’AlSI 
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I SALARI DEGLI STATALI RIMARRANNO BLOCCATI ANCHE 

NEL 2014 


Sul sito di "Italia Oggi” è stata pubblicata un’in¬ 
tervista di Alessandra Ricciardi a Gianpiero 
D’Alia che liquida con poche parole tutti gli 
entusiasmi dei dipendenti pubblici che spera¬ 
vano in un adeguamento dei salari per l’anno 
2014. 

Risorse per rinnovare i contratti non ce ne 
sono. Gianpiero D’Alia, ministro della Funzio¬ 
ne pubblica, già vicepresidente vicario alla ca¬ 
mera del gruppo di Scelta Civica per l’Italia in 
quota Udc, carica che abbandona con l’ingres¬ 
so nel governo di Enrico Letta, lo ha detto a 
chiare lettere: «Nostro malgrado, non potremo 
rinnovare i contratti del pubblico impiego, il 
blocco previsto dal decreto Monti fino al 2014 
purtroppo resta». Pertanto, quello che doveva 
essere uno dei temi più delicati del prossimo 
confronto con i sindacati sarà nuovamente ri¬ 
posto nel cassetto. 

Dall’intervista rilasciata, che vi trascriviamo 
in forma integrale, si comprende che anche 
con questo governo si dovrà tirare la cinta per 
poter consentire il pareggio di bilancio. 

Anche questo esecutivo rincorrerà le emer¬ 
genze. 

Ma veniamo al testo dell’intervista: 
""Domanda. Che farete sul decreto Monti, che 
è al parere delle commissioni parlamentari e 
che blocca i contratti pubblici e aumenti fino 
al 2014? Sarà modificato? 

Risposta. Trovo giusta la rivendicazione di 
sbloccare i contratti, di dare aumenti a chi ha 
gli stipendi fermi dal 2009. Purtroppo le con¬ 
dizioni economico-finanziarie non ci consen¬ 
tono di riaprire la finestra dei contratti prima 
del 2014. Nostro malgrado, siamo costretti a 
confermare lo stop del decreto. Sì invece a un 
confronto sul futuro, ci si può lavorare per ri¬ 
conoscere la dignità e la qualità dei lavoratori 
pubblici. 

D. Salari fermi mentre l’inflazione cresce. Cer¬ 


to non si può pensare che così aumentino i 
consumi... 

R. Siamo tenuti a essere realistici, è un fatto di 
responsabilità. Dobbiamo far quadrare i conti 
e concentrare le risorse disponibili sulle emer¬ 
genze più scottanti, come la copertura per la 
cassa integrazione, per dare una risposta a chi 
non ha più un lavoro. Lo stesso motivo per cui 
è giusto trovare una soluzione per quei 110 
mila lavoratori pubblici precari ci cui contratti 
scadono il prossimo fine luglio e che rischiano 
di andare tutti a casa. 

D. Una proroga? 

R. I precari sono un’emergenza a stretta sca¬ 
denza e con grande realismo dobbiamo occu¬ 
parcene. 

D. La Cgil chiede un percorso di stabilizzazio¬ 
ne, anche per dare il segnale della discontinu¬ 
ità rispetto al governo Monti. 

R. Innanzitutto va superata l'emergenza di 
luglio, poi si vede cosa realisticamente si può 
fare. Purtroppo le risorse sono quelle che 
sono. 

D. Durante il governo Berlusconi, i dipendenti 
pubblici sono stati spesso additati come fan¬ 
nulloni che frenano la crescita economica del 
paese. Anche su questo i sindacati chiedono 
un cambio. 

R. Incontrerò i sindacati la prossima settimana 
per chiarire le priorità. Ma dico già da adesso 
che uno dei livelli d’intervento del mio mini¬ 
stero sarà riconciliare il rapporto tra pubblico 
e privato, evitando quelle generalizzazioni che 
coinvolgono in un giudizio indiscriminato tut¬ 
ti i dipendenti pubblici. 

D. Intanto i tempi di attesa perché un inse¬ 
diamento produttivo apra, perché un’impresa 
possa lavorare, restano ancora alti. 

. Stiamo esaminando un pacchetto di Semplifi¬ 
cazioni da portare a uno dei prossimi consigli 
dei ministri, in attuazione di quanto previsto 
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già dal governo Monti. Lo stiamo facendo in 
tandem con i vari ministeri coinvolti per cui 
non anticipo nulla, ma avrà un impatto diretto 
sulle imprese. 

D. Anche la legge Anticorruzione fatta dal go¬ 
verno Monti va attuata. 

R. É l’altro filone di intervento, daremo all’An¬ 


ticorruzione le gambe per camminare, a par¬ 
tire dal Piano nazionale da trasmettere alla 
Civit.””. 

Per frenare entusiasmi vi ricordiamo che tra i 
dipendenti pubblici ci siamo anche noi, gente 
del comparto sicurezza e difesa. 

Gaspare La Riccia* 
^consulente economico attenti a quei due 


ADDESTRAMENTO ALL’USO DELLE ARMI IN DOTAZIONE. 


Nel corso dei conflitti a fuoco, che purtroppo 
nel nostro "bel Paese” accadono non di rado, 
tra le Forze dell’Ordine e bande di malfattori, 
il più delle volte, così come si apprende attra¬ 
verso le notizie giornalistiche, si concludono 
con perdite ai fini di vite umane in danno pro¬ 
prio dei rappresentanti delle Forze dell’ordi¬ 
ne. L’ultimo spiacevole episodio di conflitto a 
fuoco, senza tenere conto di quello accaduto 
nelle vicinanze di Palazzo Chigi perché non è 
dà considerarsi assolutamente una sparatoria 
di ambo le parti, si è verificato in data 27 apri¬ 
le 2013 in Maddaloni nel casertano. Durante 
il quale il giovane Appuntato Tiziano Della 
Ratta, intervenuto insieme al Maresciallo Do¬ 
menico Trombetta per sventare una rapina ad 
una gioielleria messa in atto da quattro mal¬ 
fattori di cui una donna, veniva ferito mortal¬ 
mente. 

Se i risultati sono questi e non credo che ci pos¬ 
sano essere dei dubbi non c’è assolutamente 
da stare "allegri”, perché evidentemente signi¬ 
fica che i malfattori, pur non avendo alle spalle 
un’organizzazione a livello nazionale, trovano 
il modo di allenarsi clandestinamente all’uso 
delle armi molto meglio di come riescono a 
fare gli appartenenti ai vari Corpi di Polizia. E 
questa non è una ipotesi astratta ma è concre¬ 
ta, perché devo dire, con tutta sincerità, che 
personalmente imparai a sparare bene con la 
pistola d’ordinanza in dotazione individuale e 
a sentirmi veramente padrone dell’arma stes¬ 
sa solo dopo aver sostenuto il corso di tiratore 


scelto durato alcune settimane. 

Per tale ragione credo che tutti gli apparte¬ 
nenti ai Corpi di Polizia dovrebbero sostene¬ 
re un corso della durata di alcune settimane, 
tenuto da istruttori altamente capaci, di adde¬ 
stramento al tiro e, in particolare, all’uso del¬ 
la pistola in dotazione individuale, arma che 
quotidianamente durante il servizio, anche 
svolto in abiti civili, viene portata sempre al 
seguito e, quindi, usata per ogni evenienza. 

La consapevolezza di sentirsi abile nel ma¬ 
neggio della pistola in dotazione individuale è 
molto importante, perché all’occorrenza può 
servire a salvare la propria incolumità fisica e 
quella di colleghi con i quali si sta operando e, 
a volte, anche a tutelare e a proteggere la vita 
di cittadini che, per vari motivi, potrebbero 
trovarsi nelle vicinanze ove si verifica il con¬ 
flitto stesso. 

E’ veramente sconcertante immaginare che al¬ 
cuni colleghi abbiano potuto perdere la vita 
durante un conflitto a fuoco con bande di cri¬ 
minali a causa dello scarso oppure inadeguato 
addestramento all’uso delle armi. E' vero che 
i malfattori non hanno nulla o quasi nulla da 
perdere e che per questo durante un conflit¬ 
to a fuoco si dimostrano particolarmente abili 
con le armi per la loro spericolatezza, ma cre¬ 
do che proprio in ragione di ciò i rappresen¬ 
tanti delle Forze dell'Ordine dovrebbero esse¬ 
re addestrati ancora di più all'uso delle armi 
in dotazione. 

luigideggio@libero.it 
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ADDIO ALLE ARMI 


E' di poco fa la notizia ripresa da diverse 
agenzie stampa: "Letta ai ministri: riduce¬ 
te le spese per le celebrazioni". Riprendia¬ 
mo, a tal proposito, la nota di TMNews delle 
ore 17.23 del 3.5.2013: 

""Spese ridotte per le feste di Forze Armate, 
corpi militari e corpi non armati dello Stato. E’ 
l'input che il premier Enrico Letta ha manda¬ 
to a tutti i ministri interessati, in una lettera 
spedita questa mattina ai ministri dell'Interno, 
Angelino Alfano, della Giustizia, Annamaria 
Cancellieri, della Difesa, Mario Mauro, delle Po¬ 
litiche Agricole, Alimentari e Forestali, Nunzia 
De Girolamo, dell'Economia, Fabrizio Sacco¬ 
manni, per ridefinire le modalità di organizza¬ 
zione delle feste delle singole forze armate, dei 
corpi militari e dei corpi non armati dello Stato. 
“In considerazione delle esigenze di conteni¬ 
mento della spesa, come del resto annunciato 
dal capo dello Stato, le celebrazioni di ciascun 
anniversario subiranno sostanziali modifiche 
nelle modalità di svolgimento", si spiega in una 
nota. "Queste ultime - si legge nella lettera - si 
limiteranno a: messaggio augurale del presi¬ 
dente della Repubblica; incontro del presiden¬ 
te della Repubblica con il capo dell’istituzione 
interessata, accompagnato da una rappresen¬ 



tanza di allievi degli istituti di formazione; ce¬ 
lebrazioni organizzate all’interno delle relative 
strutture e aperte solo al personale dipenden¬ 
te". 

Nessuna variazione, invece, per la festa delle 
Forze armate che, come ogni anno, si terrà il 
4 novembre presso l’altare della Patria, dove 
il capo dello Stato renderà omaggio ai Caduti, 
alla presenza di reparti in armi. 

La Festa della Repubblica, infine, sarà celebrata 
il 2 giugno con la tradizionale parata in via dei 
Fori Imperiali a Roma e l'apertura al pubblico 
dei giardini del Quirinale. La partecipazione 
di personale e mezzi - si dispone in conclusio¬ 
ne nella lettera - sarà comunque "contenuta", 
come già avvenuto nel 2012.”" 

Detto L'ammiraglio 


DONATO FEZZUOGLIO, EMBLEMA DI ARDIMENTO PER TUTTI I 
NUCLEI RADIOMUDILE DELLARMA! 


Scritto da Raffaele Vacca 


l’attualita’.it 



Ergastolo! In più, diciotto mesi di isolamento 
diurno e decadimento dalla potestà 
genitoriale. Questa, la meritatissima, 
esemplare, recente condanna per i sardi 
Raffaele Arzu e Pietro Pala, accusati di aver 
ucciso il 30 gennaio 2006 l'Appuntato Donato 
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Fezzuoglio che,. 

.intervenuto presso l’Agenzia del Monte dei 

Paschi di Siena di Umbertide (PG), dove era 
in atto una rapina, ingaggiò senza esitazione 
un conflitto a fuoco con i malviventi, che im- 

ferito in modo non grave. I rapinatori riusci¬ 
rono a fuggire, fermando un’automobile che si 
trovava a passare in quel momento e sparan¬ 
do alle gambe a due persone. I due assassini, 
peraltro, erano stati già condannati per il fal¬ 
lito assalto al supermercato Pam di San Mar¬ 
co di Perugia nell’ aprile 2007. L’atto di valore 
di Donato Fezzuoglio è ben sintetizzato nella 
motivazione della Medaglia d’Oro al Valor Mi¬ 
litare concessa all’Appuntato-Eroe: "Nel corso 
di servizio perlustrativo, palesando spiccate 
doti di coraggio, ferma determinazione e co¬ 
sciente sprezzo del pericolo, non esitava ad af¬ 
frontare, unitamente ad altro militare, tre pe¬ 
ricolosi malviventi sorpresi in flagrante rapina 
ai danni di un istituto di credito, esponendosi 
alla violenta azione di fuoco dei malfattori. 
Replicava con l’arma in dotazione costringen¬ 
do alla fuga i rapinatori finché, attinto da un 
colpo proditoriamente esplosogli alle spalle 
da un altro rapinatore in posizione defilata, si 
accasciava esanime al suolo”. Chi era Donato 
Fezzuoglio? Chi fu quel meraviglioso ragazzo 
di nome Donato, quel combattente coraggio¬ 
so che offrì la sua giovane e promettente vita 
lasciando la giovane moglie venticinquenne, 
ed un figlio di appena sei mesi? Possiamo dire 
che era tenace, generoso e affabile di caratte¬ 
re; aveva un bel viso aperto e sincero, disponi¬ 
bile al sorriso; poi, era elegante nella sua bella 
uniforme che indossava con fierezza. Nativo di 
Potenza, conseguito il diploma di ragioniere, 
si iscrisse alla Facoltà di Scienze Politiche dell' 
Università "La Sapienza" di Roma; arruolatosi 
per gli obblighi di leva quale Carabiniere Ausi¬ 
liario, prestò servizio in Basilicata. 

L’Arma lo affascinò tanto che volle diventare 
Carabiniere Effettivo venendo destinato alla 
Stazione Carabinieri di Umbertide per poi 
transitare nel Nucleo Radiomobile della Com¬ 
pagnia di Città di Castello. Sì, quel Nucleo Ra- 
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bracciavano armi da guerra, venendo colpi¬ 
to mortalmente da un proiettile alla schiena; 
sorte migliore ebbe l’altrettanto valoroso suo 
Collega, l’Appuntato Enrico Monti, che rimase 

diomobile di Città di Castello, non dissimile 
da tanti altri analoghi reparti di punta dell’Ar¬ 
ma di cui abbiamo trattato negli articoli del¬ 
la nostra Galleria d’ Eroi su questo giornale, 
raccontando di Romano Radici, di Roma; di 
Pietro Cuzzoli e Ippolito Cortellessa, di Viter¬ 
bo; di Renato Lio, Antonino Fava e Vincenzo 
Garofalo di Terra di Calabria; di Enea Codotto 
e Luigi Maronese, di Padova, unitamente ad al¬ 
tro articolo che descrive la coraggiosa azione 
di due coraggiosi Militari della formidabile 2 A 
Sezione Autoradio del NRM di Roma per neu¬ 
tralizzare un gruppo di terroristi negli anni di 
piombo. Sì, loro, i Carabinieri di tutti i Nuclei 
Radiomobili d’Italia, i quali, quotidianamente, 
si confrontano nelle loro mansioni molteplici 
e delicate che vanno dalla gestione della nor¬ 
malità della vita civile, nel proprio contesto di 
lavoro, alla partecipazione ai servizi esterni di 
pattuglia, fornendo quando necessario consi¬ 
gli alla gente; devono poi, all’occorrenza, es¬ 
sere in grado di confrontarsi con la violenza 
della strada, le rapine, gli omicidi e le spara¬ 
torie, vedendo morti e feriti, partecipando a 
scontri violenti con delinquenti da arrestare, 
spesso ubriachi e drogati, sia di giorno che di 
notte, ben consapevoli della difficoltà di poter 
ottenere aiuto soprattutto in zone isolate. In 
caso di incidenti stradali anche gravi, poi, pro¬ 
seguono la loro attività soccorrendo i feriti ed 
effettuando i rilievi pianimetrici con la stessa 
professionalità tecnica dei colleghi della Poli¬ 
zia Stradale; e saranno, ovviamente, proprio 
loro i primi ad assistere la gente della giurisdi¬ 
zione di competenza in occasione di disastri 
naturali, sempre più frequenti. Loro, quindi, in 
virtù di tutto questo, devono tenersi pronti ad 
intervenire in ogni momento, pur percependo 
neH’anima un continuo senso di pericolo pro¬ 
veniente da un nemico invisibile e sconosciu¬ 
to apportatore di minaccia, danno e addirit- 
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tura morte, offrendo comunque, con serenità 
esemplare, garanzie alla richiesta di sicurezza 
da parte di una società sempre più esigente, 
impaurita e intollerante. Tutto questo, loro, i 
meravigliosi Carabinieri dei Nuclei Radiomo¬ 
bili, lo sanno bene; eccome lo sanno!! In ono¬ 
re di Donato Fezzuoglio numerosi, nel tempo, 
gli eventi commemorativi per iniziativa delle 


Amministrazioni Comunali di Umbertide e 
di Città di Castello; il 21 giugno 2008, e il 25 
giugno 2010, a suo nome, sono state intitolate 
dall’Arma le Stazioni Carabinieri di Umbertide 
e di Ponte San Giovanni, in provincia di Peru¬ 
gia. Alla moglie di Donato, signora Emanuela 
Becchetti, ed al piccolo Michele, il nostro rin¬ 
novato, affettuoso, ammirato pensiero! 


CORAGGIO E FORZA CARA MARTINA 


Dal sito "La Repubblica.it” abbiamo oggi re¬ 
censito un articolo dal titolo ""Carabiniere 
ferito, prognosi resta riservata. La figlia di 
Giangrande: "Ora rivedrò la mia vita"" che 
vogliamo riproporvi a stralcio poiché fa com¬ 
prendere l’attuale stato d’animo di quella ra¬ 
gazza che, avendo da poco perso la mamma, si 
vede ora strappare un’altra persona cara. 

Scrive "La Repubblica”: "”La figlia, Martina, 23 
anni, dall’ospedale romano Policlinico Umber¬ 
to I, sulla prognosi del padre non si è sbilan¬ 
ciata. Resta riservata. La prognosi di Giuseppe 
Giangrande, il più grave dei due militari rima¬ 
sti feriti ieri davanti a Palazzo Chigi mentre il 
governo Letta prestava giuramento, resta ri¬ 
servata. 

Oggi ha cercato di parlarle: "L’ha vista, l’ha ri¬ 
conosciuta. Ha mosso le palpebre. Ha cercato 
di parlare, ha tentato di rassicurarla come a 
dire 'vai a casa non è accaduto nulla”, ha rac¬ 
contato il fratello Pietro. Invece è accaduto. 
E Martina l’ha spiegato in poche parole, timi¬ 
da, forte, di fronte ai giornalisti. "Sono fiera e 
orgogliosa di mio padre. E sono colpita dalla 
sensibilità dei presidenti di Camera e Senato 
Boldrini e Grasso. Dopo la morte di mia madre 
tre mesi fa siamo rimasti solo io e lui, ci ritene¬ 
vamo un esercito sgangherato già prima. Ora 
siamo un mezzo esercito e ancora più sgan¬ 
gherato", ha detto. 



Uno sparo ha cancellato il suo futuro. "I pro¬ 
getti che avevo fatto, tutto quello che avevo 
pensato, ora è da rivedere", ha continuato la 
ragazza. "Ora dovrò rimodulare la mia vita, 
come ho già fatto, ho lasciato il lavoro. Mi de¬ 
dicherò a questa famiglia. Com’è giusto, come 
dev’essere”. Il suo discorso è stato corto, fatto 
per ringraziare i medici, le istituzioni, e l’Arma. 
Ma il perdono non è un pensiero. "Non credo, 
non so, non penso e oggi, comunque sia non 
mi interessa", ha detto. "Oggi penso solo a mio 
padre e a me perché siamo due. Spero che que¬ 
sto incidente possa almeno far riflettere tutti, 
e far sì che qualcosa possa migliorare””. 

Noi aggiungiamo solo: "Coraggio e forza cara 
Martina, non perderti d’animo. Vedrai, arri¬ 
veranno tempi migliori, anche perché, a volte, 
sono gli eserciti sgangherati a fare la storia"”. 
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MILITARE TROVATO MORTO NEL PALAZZO DELLA MARINA 
A ROMA. 

Ipotesi suicidio o malore. E' precipitato nella tromba delle scale, in corso 
indagine interna. 


Roma, 23 mag. (TMNews) 
- Suicidio o un malore che 
lo avrebbe fatto precipitare 
di sotto. Sono le ipotesi per 
spiegare la morte del militare 
della Marina (un capitano di 
vascello) trovato senza vita 
stamattina in una pozza di 


sangue nel Palazzo della Ma¬ 
rina a Roma, sede dello Stato 
maggiore della forza armata. 
L'uomo è caduto (o si sarebbe 
gettato nel vuoto) dal quarto 
piano nella tromba delle sca¬ 
le, morendo sul colpo. Sulla 
vicenda è comunque in corso 


un'indagine interna della Ma¬ 
rina per chiarire esattamen¬ 
te cosa è accaduto e perché. 
I primi rilievi sul posto sono 
stati eseguiti dai carabinie¬ 
ri del nucleo investigativo 
del comando provinciale di 
Roma. 


AGENTE DELLA POLIZIA DI STATO SI SUICIDA DOPO AVER 


UCCISO LA MOGLIE. 

Padova, 22.05.2013 Un agen¬ 
te della Polizia di stato in 
servizio al reparto mobile di 
Padova, ha ucciso la moglie 
con un colpo della sua pistola 
d’ordinanza e si e poi suicida¬ 
to con la stessa arma. Il grave 
fatto è avvenuto a Cadoneghe 
(Padova) ed è stato scoperto 


dai colleghi del poliziotto che 
sono andati da lui non aven¬ 
dolo visto arrivare al lavoro. Il 
motivo dell’insano gesto sa¬ 
rebbe riconducibile a motivi 
sentimentali. Sul posto II P.M 
di turno che coordina le inda¬ 
gini di rito. 
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DIFESA. PINOTTI: "FAVOREVOLE AD APRIRE ESERCITO AGLI 
IMMIGRATI" 


ROMA, 18 maggio 2013 "Sono 
favorevole ad aprire l’eserci¬ 
to agli immigrati e dobbiamo 
pensare anche al servizio ci¬ 
vile per loro”.Lo ha affermato 
Roberta Pinotti, senatore Pd 
e sottosegretario alla Difesa.” 


Unisce e fa amare il nostro 
Paese - ha dichiarato Pinotti. 
Quando c’era la leva, i giova¬ 
ni di tutte le regioni avevano 
l’opportunità’ di incontrarsi e 
conoscersi, e questo ha reso 
l’Italia più Italia”. 



Fonte stranieriinitalia.it 
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MISILMERI (PA),AGENTE DI POLIZIA SPARA AL FIGLIO E SI 
SUICIDA: BAMBINO IN FIN DI VITA 


Misilmeri (Pa) 17.maggio 
2013 Tragedia a Misilmeri 
,alle porte di Palermo, un po¬ 
liziotto Irrera Ivan, ha usato la 
sua pistola di ordinanza per 
sparare al figlio e poi puntar¬ 


sela alla tempia per suicidar¬ 
si. Il grave fatto e’ accaduto 
intorno alle 6,a Misilmeri un 
paese alle porte di Palermo 
.L'agente dopo essere entrato 
nella stanza del piccolo figlio 


gli ha sparato in fronte. L'altra 
figlia, quattordicenne, fortu¬ 
natamente non era in casa. Il 
piccolo ricoverato a Palermo 
e’ in gravissime condizioni. 


MARO': LETTA RICEVE FAMILIARI, PIENA FIDUCIA A DE 
MISTURA 


(AGI) - Roma 17.05.2013 - Il 
Presidente del Consiglio En¬ 
rico Letta ha ricevuto a Palaz¬ 
zo Chigi i familiari dei maro’ 
Salvatore Girone e Massimi¬ 
liano Latorre, accompagna¬ 
ti dal ministro della Difesa, 
Mario Mauro. All’incontro ha 
partecipato anche il ministro 
degli Esteri, Emma Bonino. Ai 


familiari dei maro’ e’ stato il¬ 
lustrato il percorso subito av¬ 
viato in via unitaria e collegia¬ 
le dal governo con l’obiettivo 
prioritario di arrivare a una 
soluzione equa e rapida della 
vicenda. Governo e familia¬ 
ri di Girone e Latorre si sono 
ritrovati concordi, tra l’altro, 
nella piena fiducia nel lavoro 



dell’inviato speciale Staffan 
de Mistura 


PENSIONI, CGIL: NO AD AUMENTO ETÀ PER POLIZIOTTI 


16 maggio 2013 fonte il Veli- 
no/AGV NEWS Roma Riparte 
l’iter dello schema di decreto 
relativo all’armonizzazione 
dei requisiti minimi di acces¬ 
so al sistema pensionistico 
del personale del comparto 
Sicurezza-Difesa, Vigili del 
fuoco e Soccorso pubblico. In 
merito all’avvio della discus¬ 
sione il Silp Cgil ha chiesto 
oggi al presidente della com¬ 
missione Lavoro del Senato, 
Maurizio Sacconi, di essere 


ascoltato per - spiega il se¬ 
gretario generale Daniele Tis- 
sone - "rimarcare con forza 
la necessità di riconoscere la 
imprescindibile specificità 
per il personale del Compar¬ 
to, scongiurando ipotesi di 
modifiche peggiorative all’at¬ 
tuale regime previdenziale 
che, ricordiamo, è già stato 
più volte negativamente mo¬ 
dificato anche nel recente 
passato”. Il Silp per la Cgil, so¬ 
stiene Tissone, "è contrario ad 


ogni ulteriore ipotesi di innal¬ 
zamento dell’età di accesso al 
pensionamento dei poliziotti 
(l’attuale età media è di oltre 
40 anni) che nuocerebbe, in 
termini di efficienza, rispetto 
al servizio che si intende for¬ 
nire alla collettività e chiede 
inoltre al governo l’avvio del¬ 
la previdenza complementare 
all’interno del comparto con 
la costituzione di un fondo”. 
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RICICLAGGIO: 34 ARRESTATI, ANCHE MAGISTRATO E 2 
CARABINIERI. 

Operazione con 22 indagati in carcere e 12 ai domiciliari. 


(ANSA) - PALERMO, 16 MAG - 
Gli arresti per riciclaggio ese¬ 
guiti dal nucleo di polizia va¬ 
lutaria della Gdf sono 34, 85 
le perquisizioni. Tra gli arre¬ 
stati, oltre al magistrato del 
Tar del Lazio, ci sono avvoca¬ 
ti, commercialisti e apparte¬ 
nenti alle forze dell’ ordine. L’ 
organizzazione criminale - 
nella quale per mesi si e’ infil¬ 
trato un finanziere - operava 
in tutta Italia e anche all’ este¬ 
ro. Era dedita a violazioni va¬ 
lutarie in titoli, valori e stru¬ 
menti di pagamento, ed 
inoltre a illecite movimenta¬ 
zioni finanziarie e di capitali 
anche transnazionali. L’attivi¬ 
tà’ investigativa diretta dal 
procuratore aggiunto di Pa¬ 
lermo Vittorio Teresi e dai so¬ 
stituti procuratori Daniele 
Paci, Lia Sava e Dario Scaletta, 
ha portato all’ esecuzione di 


22 ordinanze di custodia cau¬ 
telare in carcere e di 12 ordi¬ 
nanze di arresti domiciliari. 
Tra gli arrestati, anche perso¬ 
ne che operavano nell' area 
dell’ intermediazione finan¬ 
ziaria e che, secondo gli inqui¬ 
renti, facevano capo a Gianni 
Lapis, noto avvocato tributa- 
rista palermitano, ritenuto in 
passato prestanome dell’ ex 
sindaco di Palermo, Vito Cian- 
cimino, condannato per ma¬ 
fia. Gli avvocati, il giudice del 
Tar e i due carabinieri arre¬ 
stati, dietro la prospettiva di 
lauti compensi - secondo gli 
investigatoti - avrebbero of¬ 
ferto il proprio apporto nella 
programmazione e nella rea¬ 
lizzazione degli affari di cam¬ 
bio valuta di provenienza ille¬ 
cita. Il giudice amministrativo 
arrestato e’ Franco Angelo 
Debernardi, da diversi anni in 


servizio al Tar del Lazio. 
Nell’operazione antiriclaggio 



oltre al magistrato del Tar 
sono stati arrestati anche il 
tributarista Gianni Lapis e. 
due carabinieri . La Gdf ha 
eseguito 22 ordinanze di cu¬ 
stodia cautelare in carcere e 
12 di arresti domiciliari. 
Gli indagati, dietro la prospet¬ 
tiva di lauti compensi - secon¬ 
do l’accusa - avrebbero offer¬ 
to il proprio apporto nella 
programmazione e nella rea¬ 
lizzazione degli affari di cam¬ 
bio valuta di provenienza ille¬ 
cita. 


DIFESA: MAURO, CONTINUEREMO OPERAZIONI MILITARI 
INTERNAZIONALI 


(AGI) - Roma, 15 mag. - “Con¬ 
tinueremo a partecipare alle 
operazioni militari interna¬ 
zionali necessarie a garantire 
la pace”. Lo ha annunciato il 
ministro della difesa, Mario 
Mauro, davanti alle commis¬ 
sioni congiunte della difesa di 
Camera e Senato illustrando 
le linee programmatiche del 
suo dicastero/’L’Italia e’ un 
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Paese affidabile - ha aggiunto 
il ministro Mauro - che ono¬ 
ra i suoi impegni. Abbiamo 
affrontato la crisi economica 
con le sole nostre forze, con¬ 
tribuendo anzi ad aiutare i 
paesi piu’ deboli. Cosi’ deve 
essere anche nel campo della 
Difesa”. "Obiettivo del Gover¬ 
no - ha sottolineato il respon¬ 
sabile della difesa - e’ quello 


di attualizzare nella continu¬ 
ità’ le scelte fondamentali in 
tema di difesa, adottate nel 
corso degli anni. Dovremo 
certamente aggiornare e at¬ 
tualizzare alcune di queste 
scelte e ciò’ dovrà’ avvenire 
anche attraverso una virtuo¬ 
sa interazione tra Governo e 
Parlamento. Dovremo tenere 
presenti i mutamenti del qua- 
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dro geo-strategico; dramma- do in questi giorni in Siria e zioni in atto nel nostro paese”, 
tico e’ quello che sta awenen- Libia, cosi’ come le trasforma- 


VITTORIA CRG), UN MURATORE DISOCCUPATO SI DÀ FUOCO 
PER NON PERDERE LA CASA. 

Le fiamme hanno raggiunto anche la moglie,la figlia e due agenti di polizia. 



Vittoria (RG) ,14 maggio 
2013. Si Da fuoco per non 
perdere la casa , messa 
all’asta per poche migliaia 
di euro, un muratore disoc¬ 
cupato di Vittoria (Ragu¬ 
sa), Giovanni Guarascio, 
di 64 anni, si è cosparso di 
benzina e si è dato fuoco. 
Le fiamme hanno raggiun¬ 
to anche la moglie, la figlia 


e due agenti di polizia che erano intervenuti 
per calmare l’uomo. I feriti sono in ospedale 
con gravi ustioni al volto e agli arti superiori. 
La moglie dell’uomo, è rimasta ustionata, così 
come gli agenti di polizia Marco Di Raimon¬ 
do e Antonio Terranova. La tragedia è acca¬ 
duta durante la trattativa, poi degenerata, tra 
gli avvocati della famiglia Guarascio e dell’ac¬ 
quirente. La casa era stata messa all’asta per 
un debito di lOmila euro che l'uomo aveva con 
una banca. 


MARO', IL MINISTRO DELLA DIFESA: LA LORO VICENDA E' 
PRIORITÀ DEL GOVERNO 


Il ministro della Difesa Ma¬ 
rio Mauro ha parlato dei due 
marò, Massimiliano Latorre e 
Salvatore Girone, in attesa del 
processo in India per l’ucci¬ 
sione di due pescatori. "Mi 
sembra sia stata fatta la cosa 
migliore al debutto del gover¬ 
no - ha detto il Ministro -. Nel 
programma illustrato da Let¬ 
ta c’e’ un riferimento chiaro 
alla questione dei due fucilie¬ 


ri di Marina, come ad una pri¬ 
orità’ del governo”. 

Proprio nell’esecutivo spe¬ 
ra la famiglie di uno dei due 
fucilieri, Latorre, affinchè la 
vicenda possa trovare una ri¬ 
soluzione positiva. L'auspicio, 
come dice Christian D’Adda- 
rio, nipote del militare, che 
parla a nome della famiglia, 
è che "sia sempre tenuta alta 
l’attenzione" dell’opinione 


pubblica. "Siamo certi - conti¬ 
nua - che l'unione di intenti 
del nuovo governo sara' a 
breve risolutiva". 

12 maggio 2013 



DIFESA: RAPPORTO GB, PERF3 5 PROBLEMIDI ATTERRAGGIO 
IN CLIMA CALDI 

Londra, 10 mag. (Adnkronos) strutturali per i cacciabom- rivano da un rapporto della 
- Ancora denunce di problemi bardieri F35. Questa volta ar- National Audit Office, organi- 
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smo del Parlamento britanni¬ 
co che revisiona le spese go¬ 
vernative, secondo il quale i 
nuovi Joint Strike Fighter, an¬ 
cora in fase di sviluppo, non 
riuscirebbero ad atterrare 
sulle portaerei in condizioni 
climatiche "calde, umide e 
con una bassa pressione”, se¬ 
condo quanto rivela oggi il 
Guardian. In particolare, sem¬ 


pre secondo il rapporto citato 
dal giornale britannico, in 
queste condizioni climatiche i 



cacciabombardieri di nuova 
generazione non sarebbero 


stati in grado di effettuare at¬ 
terraggi verticali, come fanno 
i caccia Harrier attualmente 
usati sulle portaerei britanni¬ 
che. Il ministero della Difesa 
britannico insiste nel dire che 
i problemi saranno risolti pri¬ 
ma che la prima delle due 
nuove portaerei sulle quali 
dovranno essere schierati gli 
F35 sara’ operativa nel 2020. 


DIFESA: MAURO, MAI STATO OBIETTORE PUR SE AMO 
QUESTA SCELTA 


(ASCA) - Roma, 8 mag - Il neo 
ministro della Difesa, Mario 
Mauro, non e’ mai stato obiet¬ 
tore di coscienza ma, anzi, ha 
svolto regolarmente il servi¬ 
zio di leva. Smentendo le an¬ 
ticipazioni di alcuni organi 
di stampa e’ stato lo stesso 
Mauro a precisarlo stamane 
a margine della cerimonia, a 
Roma, per i 152 anni dell’E¬ 
sercito italiano.’Amo tantis¬ 
simo il ruolo dell’obiettore 


di coscienza - ha detto il mi¬ 
nistro discorrendo con i gior¬ 
nalisti - ma io ho regolamen¬ 
to prestato servizio militare. 
Prima - ha specificato - presso 
il 60* reggimento di fanteria 
'Col di lana’ presso la caser¬ 
ma Giannettino di Trapani e 
poi presso il distretto militare 
di Foggia”. Il ministro, quindi, 
ha liquidato la questione con 
una battuta: "Sarebbe stato 
sufficiente rivolgersi al Capo 



di stato maggiore deh'Eser- 
cito, gen. Graziano, prima di 
dare queste notizie, per avere 
informazioni sul mio stato di 
servizio”. 



STATO 


u o t k d i A fi 0 


SCIOGLIMENTO ARMA CARABINIERI, 
LA “CONTRARIETÀ" DEL GENERALE 
GALLITELLI 


5 maggio 2013 
Gen. Leonardo Gallitelli 
Roma - "CONTRARIETÀ”’ 
del Comandante Generale 
deh’Arma Leonardo Gallitel¬ 
li "ad un ridimensionamento 
deh'Arma dei Carabinieri e 
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ad una fusione con la Polizia 
di Stato”. E' quanto comunica 
Articoletre in riferimento alla 
presa di posizione del genera¬ 
le davanti alla Commissione 
Difesa del Senato. Gallitelli ha 
poi sottolineato che il manca- 
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to turn over del personale ha 
portato una progressiva ca¬ 
renza di effettivi, oggi pari a 
circa 6.400 unità. "Credo che 
questa fusione a freddo è un 
argomento più giornalistico 


che altro, non è nella concre¬ 
tezza”, ha spiegato Gallitelli, 
che in ogni modo si è detto 
"assolutamente contrario 
airipotesi". "LArma sa che la 
sua identità, la sua cifra isti¬ 


tuzionale sono nell’impareg¬ 
giabile patrimonio dei propri 
uomini e delle proprie donne, 
con i loro ideali e le loro salde 
motivazioni professionali". 


MARO'. MAURO,STRATEGIA UNICA GOVERNO. 


Ministro difesa, evitare ogni cacofonia. 


(ANSA) - KABUL, 5 MAG - Con 
il nuovo governo esiste una 
"strategia unica" per affron¬ 
tare la spinosa questione dei 
maro’ trattenuti in India ed 
"evitare qualsiasi cacofonia”. 
Lo ha dichiarato oggi all’ANSA 
a Kabul, dove si trova in visita. 


il ministro della Difesa italia¬ 
no, Mario Mauro.”La cabina di 
regia - ha spiegato - e’ presso 
la presidenza del Consiglio, il 
negoziatore naturale con le 
autorità’ indiane e’ il ministe¬ 
ro degli Esteri e l’operatore 
sul terreno e’ l’inviato specia¬ 


le, Staffan de Mistura” 




AFGHANISTAN: MINISTRO MAURO DA MILITARI 

La liberta’ ha un prezzo e io sono qui per ringraziarvi 

(ANSA) - ROMA, 4 MAG - Il vostra presenza attiva qui. È 


Ministro della Difesa, Ma¬ 
rio Mauro, ha visitato oggi il 
contingente militare italiano 
schierato nella regione occi¬ 
dentale dell’Afghanistan: è la 
prima visita del neo ministro 
della Difesa. "La libertà ha un 
prezzo e il prezzo è anche la 


per questo che io oggi sono 
qui, per dirvi grazie”, da detto 
Mauro. Il Ministro Mauro si è 
recato anche a Farah e Shin- 
dand, nelle quali sono schie¬ 
rati i comandi delle due Tran- 
sition Support Unit italiane, le 
unità di manovra. 


PALERMO: INTIMIDAZIONE A CARABINIERI, BRUCIATE 
AUTO PER VENDICARSI DI MULTA 


Palermo, 2 mag. (Adnkronos) 
- Intimidazione ai danni di un 
appuntato dei carabinieri a 
Bolognetta, nel palermitano, 
a cui durante il concerto del 1 
maggio sono state incendiate 
due auto. Ad incastrare gli au¬ 
tori del gesto, pero’, ci hanno 
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pensato le immagini del siste¬ 
ma di videosorveglianza, che 
hanno immortalato un uomo 
mentre scendeva da un’auto, 
guidata da un complice, poco 
distante dal luogo in cui e’ di¬ 
vampato il rogo. Dopo qual¬ 
che secondo, infatti, la vide¬ 


ocamera ha immortalato la 
fiammata e la corsa dell’uomo 
per risalire in auto, in fuga in 
direzione di piazza San Giu¬ 
seppe. I due immediatamente 
fermati sono Rosario Vitella- 
ro, 23 anni, e Dino Salvato, 25 
anni, entrambi con preceden- 
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ti per reati contro la persona e il patrimonio. 


IL NEO MINISTRO DELLA DIFESA MARIO MAURO: "GLI F35? 
SI VA AVANTI” 



Il Ministro della Difesa Mario 
Mauro si è detto deciso a con¬ 
tinuare sul progetto dei su- 
percaccia F35, di cui ha par¬ 
lato in un’intervista all’Unità, 
assicurando che quest’inve¬ 
stimento, nonostante molto 
dispendioso per il Paese, sarà 
produttivo per l’Italia e per la 
sua immagine ed ignorando i 
bisogni e le priorità di un pae¬ 
se devastato dalla crisi. 

Il Ministro della Difesa Ma¬ 
rio Mauro si è detto deciso a 
continuare sul progetto dei 
supercaccia F35, di cui ha di¬ 
scusso in un’intervista all’Uni¬ 
tà, dichiarando che "l’efficien¬ 
za delle forze armate e delle 
forze aeree in particolare è 
essenziale per un paese del 
G8 con grande responsabilità 
per la stabilità dello scenario 
internazionale”, nonostante 
l’investimento che necessite¬ 
rà questo progetto graverà 
molto sull'economia del Pa¬ 
ese. Una questione d'immagi¬ 
ne, insomma. Continuando su 
questa linea, Mauro ha spiega¬ 
to: "Il tema degli investimen¬ 
ti in tecnologia e armamenti 
va inquadrato nella visione 
delle forze armate. In Italia 
essi sono da un lato fortemen¬ 
te inseriti in precise alleanze, 
Nato e Ue, e dall’altro esito di 
un percorso di investimenti e 


ricerche che dura da anni ed 
è sottoposto sistematicamen¬ 
te al vaglio del Parlamento." 
Sulla questione dei tagli agli 
investimenti per gli F35 il 
Ministro ha risposto che "in¬ 
vestire da vent’anni in un pro¬ 
getto e poi lasciarlo perdere 
tutto ad un colpo non ha sen¬ 
so. Bisogna entrare nel me¬ 
rito, lo faremo tutti insieme." 
Un discorso che non fa una 
piega, ma che esula dal con¬ 
testo quanto mai gravante ed 
al limite della sopportazione 
per i cittadini italiani. E’ allo¬ 
ra opportuno far presente, 
citando Bersani in campagna 
elettorale, che "bisogna asso¬ 
lutamente limitare le spese 
militari sugli F35, la nostra 
priorità non sono i caccia ma 


il lavoro”.Ricordiamo che Ma¬ 
rio Mauro, laureato in filoso¬ 
fia all’Università Cattolica, si 
iscrive da giovane al partito 
Forza Italia, cominciando la 
propria carriera politica, pri¬ 
ma con una mansione come 
responsabile nazionale per 
la scuola e l’università, poi 
eletto al Parlamento Europeo 
nel 1999. Nel 2009 entra nel 
PDL, nato da Forza Italia e 
Alleanza Nazionale. Fallita la 
candidatura alla presidenza 
del Parlamento Europeo, nel 
gennaio di quest’anno Mauro 
ha abbandonato il PDL di Ber¬ 
lusconi per passare a Scelta 
Civica di Mario Monti, conte¬ 
stando inoltre con veemenza 
la ricandidatura di Berlusconi 
a premier. 
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CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 
- SEZIONE CARABINIERI - 

COMUNICATO STAMPA 

NEGLI ULTIMI GIORNI L’ARMA DEI CARABINIERI HA PAGATO UN ALTO TRIBUTO DI SANGUE 
PER LA DIFESA DELLA LEGALITÀ E DELLA SICUREZZA DEI CITTADINI. A MADDALONI 
LAPPUNTATO TIZIANO DELLA RATTA È STATO COLPITO A MORTE DA UNA BANDA DI 
RAPINATORI CHE HAGRAVEMENTE FERITO ANCHEILMARESCIALLO DOMENICOTROMBETTA. 
IL 28 APRILE A PIAZZA MONTECITORIO, IL BRIGADIERE GIUSEPPE GIANGRANDE ED IL 
CARABINIERE SCELTO FRANCESCO NEGRI SONO STATI GRAVEMENTE FERITI MENTRE IL 
GOVERNO PRESTAVA GIURAMENTO DI FEDELTÀ NELLE MANI DEL CAPO DELLO STATO. 
IL COCER CARABINIERI, ADDOLORATO PER LA TRAGICA SORTE DELLAPPUNTATO DELLA 
RATTA, DESIDERA ESPRIMERE VICINANZA E SOLIDARIETÀ AI COLLEGHI FERITI E STRINGE 
IN UN FORTE ABBRACCIO I FAMILIARI DELLE VITTIME. IN QUESTO MOMENTO DI FORTE 
TENSIONE EMOTIVA, IL COCER FA APPELLO A TUTTE LE FORZE POLITICHE E DI GOVERNO, 
AFFINCHÈ SI PRESTI LA GIUSTA ATTENZIONE ALLE PROBLEMATICHE DELL’INTERO 
COMPARTO DIFESA-SICUREZZA. A FRONTE DI UNA CRIMINALITÀ SEMPRE PIÙ SPIETATA E DI 
FORTI TENSIONI SOCIALI CHE AGITANO LE PIAZZE NON SI PUÒ CONTINUARE AD ASSISTERE 
AD UN PROGRESSIVO DEPAUPERAMENTO DI RISORSE UMANE E FINANZIARIE PER LE FORZE 
DELL’ORDINE. L’ARMA DEI CARABINIERI CONTA GIÀ 10.000 UOMINI IN MENO RISPETTO 
ALL'ORGANICO ED IN VIRTÙ DELLE NORME SUL RIPIANAMENTO DEL TURN-OVER, CHE 
CONSENTE DI ARRUOLARE SOLO IL 20% DEL PERSONALE CONGEDATO, L'EMORRAGIA DI 
UOMINI CONTINUA. I FONDI E I MEZZI A DISPOSIZIONE SONO SEMPRE DI MENO, MENTRE LE 
ESIGENZE ED I SACRIFICI CHE SI CHIEDONO AGLI UOMINI IN DIVISA, SONO SEMPRE MAGGIORI. 
MOLTE STAZIONI CARABINIERI SONO STATE CHIUSE. TUTTI I REPARTI DELL’ARMA SONO 
OGGETTO DI UN PERICOLOSO RIDIMENSIONAMENTO, AL FINE DI ADEGUARE GLI ORGANICI 
AI LIVELLI DI FORZA EFFETTIVAMENTE DISPONIBILI. IL COCER CHIEDE AL GOVERNO TESTÉ 
INSEDIATOSI, DI PASSARE SUBITO DALLE PAROLE AI FATTI, PERCHÉ I PROVVEDIMENTI 
FINORA ADOTTATI INCIDONO NEGATIVAMENTE SULLA EFFICACIA DEL SERVIZIO RESO AI 
CITTADINI E FRUSTRANO IL MORALE DI CHI, TUTTI I GIORNI, È IN PRIMA LINEA E RISCHIA LA 
VITA PER DIFENDERE IL BENE COMUNE. NON È IL SACRIFICIO CHE SPAVENTA I CARABINIERI 
E LE FORZE DELL’ORDINE, MA LATTENZIONE AI PROBLEMI DELLA SICUREZZA DI CHI HA 
IL PRIMARIO DOVERE DI ASSICURARE AI TUTORI DELL’ORDINE STRUMENTI ADEGUATI 
ALL’ESERCIZIO DELLE PROPRIE FUNZIONI E CONDIZIONI DI VITA DIGNITOSE, UN PLAUSO AI 
COLLEGHI DELLA CAMPANIA E AI MILITARI DI PIAZZA MONTECITORIO CHE CON GRANDE 
SINERGIA E PROFESSIONALITÀ, HANNO ASSICURATO ALLA GIUSTIZIA 

IL COCER CARABINIERI 
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MAFIA: PM, ROS NON CATTURO' PROVENZANO PER AIUTARE 
LA TRATTATIVA 


AGI) - Palermo, 30 apr. - 
Le responsabilità’ del Ros 
nella mancata cattura di Ber¬ 
nardo Provenzano, possibi¬ 
le, secondo l’accusa, già’ il 
31 ottobre 1995. I temi della 
trattativa tra Stato e mafia, 
ammessa dagli stessi carabi¬ 
nieri. Sono questi gli argomen¬ 
ti trattati oggi dal Pm Nino Di 
Matteo, nel processocontro il 
generale dei carabinieri Ma¬ 
rio Mori e il colonnello Mau¬ 
ro Obinu, che rispondono di 
favoreggiamento aggravato 
di Cosa Nostra per l’episodio 
di Mezzojuso [Palermo), la 
località’ in cui si sarebbe tro¬ 
vato il boss di Cosa nostra il 
31 ottobre di 18 anni fa: lo 
spunto, offerto dal confidente 
Luigi Ilardo, non venne pero’ 
sfruttato. Secondo l’accusa si 
sarebbe trattato di un favo¬ 
re reso a Provenzano per la 
sua partecipazione attiva alla 
trattativa Stato-mafia del ‘92- 
'93. "Dolosamente il Ros - ha 


sostenuto Di Matteo - omise 
tutto ciò’ che avrebbe dovuto 
fare per assicurare alla giusti¬ 
zia Provenzano ben 11 anni 
prima rispetto alla data della 
sua effettiva cattura”. Il Pm ha 
detto poi che la trattativa con 
i boss venne avviata su pres¬ 
sione dell'ex ministro demo- 
cristiano Calogero Mannino 
nei confronti del generale dei 
carabinieri Antonio Subranni, 
che fu anche lui comandante 
del Ros per un lungo perio¬ 
do. "Un po’ per caso - ha detto 
Di Matteo - un po' per via dei 
rapporti che Subranni aveva 
avuto con Vito Ciancimino, 
cominciano i dialoghi che 
puntano a ottenere qualcosa 
in cambio della cessazione 
delle stragi”. Di Matteo, per 
dimostrare la propria tesi, ha 
citato ampi stralci della sen¬ 
tenza della Corte d’Assise di 
Firenze sulle stragi del ‘93, in 
cui erano riportati brani delle 
deposizioni di Mori e dell’ex 


colonnello dei carabinieri 
Giuseppe De Donno: "Sono 
loro - ha osservato il Pm - a 
usare l’espressione trattativa 
e a dire che si doveva tenere 
un dialogo con Ciancimino, 
concedendogli il passaporto 
per proseguire la trattativa 
anche all’estero e cercando 
di intervenire sulla sua situa¬ 
zione giudiziaria”. Di Matteo 
ha concluso ricordando che, 
secondo i giudici di Firenze, 
Teffetto che questa situazio¬ 
ne sorti’ fu convincere Cosa 
nostra che il metodo delle 
stragi era idoneo a ottenere- 
concessioni". La requisitoria 
dovrebbe concludersi vener¬ 
dì’ 10 maggi con le richieste 
dell’accusa. Presenti oggi in 
aula anche il procuratore ag¬ 
giunto Vittorio Teresi e il so¬ 
stituto Roberto Tartaglia. 


FOGGIA, SPARA A CARABINIERI PER SFUGGIRE A 
CONTROLLO: ARRESTATO 


Foggia, 30 apr. (Adnkronos) 
- Ha sparato ai carabinieri per 
sottrarsi a un controllo. Un 
uomo di 55 anni, Antonio Lu¬ 
ciano Cocco, già' noto alle For¬ 
ze di Polizia, e' stato arrestato 
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dai militari a Stornarella, in 
provincia di Foggia, per tenta¬ 
to omicidio, detenzione abu¬ 
siva di armi, resistenza, mi¬ 
naccia e oltraggio a pubblico 
ufficiale. L'uomo era a bordo 


di una Bmw per le strade del 
paese. Una pattuglia lo ha fer¬ 
mato per un controllo ma 
Cocco si e' da subito mostrato 
insofferente e, alla richiesta di 
esibire i documenti, ha rispo- 
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sto di non aver tempo da per¬ 
dere per poi pronunciare 
all'indirizzo dei militari frasi 
ingiuriose. Quindi e' scappa¬ 
to. I carabinieri lo hanno inse¬ 
guito ma lo hanno perduto di 
vista per pochissimo tempo 
fino a quando non l'hanno in¬ 
dividuato mentre, a piedi, 
portava a spasso il proprio 
cane. 

Notati i carabinieri, Cocco 
ha aizzato contro di loro il 
pitbull che aveva al guinza¬ 
glio per poi darsi nuovamen¬ 
te alla fuga. Dopo la richiesta 
dell'intervento di rinforzi, e' 
stata avviata una ricerca in 


tutto il centro abitato, con lo 
scopo di rintracciare l'uomo 
che e' stato trovato alcune 
ore piu' tardi nella sua abita¬ 
zione. Sentendosi braccato. 


il 55enne ha esploso all'indi¬ 
rizzo dei carabinieri tre colpi 
d'arma da fuoco con un fucile. 
Fortunatamente nessuno e' 
stato colpito dai proiettili. 


CASERTA: CARABINIERI UCCISO, A SPARARE UN 18ENNE E 
UN21ENNE 



Adnkronos) 29.04.2013 - 
I tre arrestati la scorsa notte 
sono Antonio Iazzetta di 20 
anni, Antonio Capone 38 anni 
e Paolo Brucci 24 anni. Anche 
gli altri tre arrestati sono di 
origine napoletana. I carabi¬ 
nieri del comando provincia¬ 
le di Caserta e quelli di Napoli 
hanno eseguito gli arresti la 
scorsa notte coordinati dalla 
Procura di Santa Maria Capua 
Vetere. Nel corso della notte 
i carabinieri hanno eseguito 
numerose perquisizioni in di¬ 
verse zone di Maddaloni. Nei 
giardini pubblici di via Feudo 
e' stata trovata la pistola Be- 
retta 98, con matricola can¬ 
cellata utilizzata da Iazzetta 
per sparare contro i carabi¬ 
nieri. Dalla Procura fanno sa¬ 
pere che tutti i componenti 


della banda sono stati identi¬ 
ficati ma resta stretto il riser¬ 
bo su eventuali risvolti inve¬ 
stigativi. Covato e Gaglione si 
trovano piantonati in stato di 
arresto presso l'ospedale ci¬ 
vile di Caserta dove sono sta¬ 
ti portati dopo la sparatoria 
nella gioielleria. Le indagini 
sono state coordinate dal pro¬ 
curatore Corrado Lembo, dal 
procuratore aggiunto Luigi 
Gay e dal pm Carlo Fucci men¬ 


tre hanno operato i carabinie¬ 
ri del comando provinciale di 
Caserta e della compagnia di 
Maddaloni con i quali hanno 
collaboratori i carabinieri del 
comando provinciale di Na¬ 
poli. Gli indagati sono accu¬ 
sati a vario titolo di concorso 
in omicidio, tentato omicidio, 
tentata rapina, porto e deten¬ 
zione di pistole. 
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SPARATORIA P. CHIGI: MINISTRO MAURO AL POLICLINICO 
DAL CARABINIERE FERITO 



(AGI) - Roma, 28 apr. - Il neo 
ministro della Difesa Mario 
Mauro si e' recato al policlini¬ 
co Umberto I dove e' ricovera¬ 
to il brigadiere Giuseppe 
Giangrande, rimasto ferito 
con il carabiniere scelto Fran¬ 
cesco Negri nell'attentato nei 
pressi di palazzo Chigi. Mauro 
ha espresso al brigadiere tut¬ 


ta la sua vicinanza e gli ha fat¬ 
to gli auguri di una pronta 
guarigione. All'indomani del¬ 
la tragica rapina di Maddaloni 
(Caserta), finita con la morte 
dell'appuntato Tiziano Della 
Ratta, il ministro ha esteso la 
sua solidarietà' all'intera 
Arma dei carabinieri. (AGI). 


SPARI DAVANTI A PALAZZO CHIGI: FERITI 2 CARABINIERI E 
DONNA INCINTA 


(AGI) - Roma, 28 apr. - Il bri¬ 
gadiere rimasto ferito nell'at¬ 
tentato nei pressi di Palazzo 
Chigi e' ricoverato in prognosi 
riservata al Policlinico Um¬ 
berto I ma non e' in pericolo 
di vita. A confermarlo sono 
fonti dell'Arma. Il collega, un 
appuntato, e' stato ferito gra¬ 
vemente a una gamba ma an¬ 
che le sue condizioni non de¬ 
stano eccessive 


preoccupazioni. I due carabi¬ 
nieri, rispettivamente di 50 e 
30 anni, sono in forza al Bat¬ 
taglione Toscana. Ferita in 
modo lieve una passante, in¬ 
cinta. Luigi Preiti, l'uomo che 
ha sparato contro i due mili¬ 
tari, ferito nella colluttazione 
con due carabinieri accorsi in 
aiuto dei colleghi (ha sbattuto 
la testa in terra), e' ricoverato 
al san Giovanni, piantonato 



dalle forze dell'ordine. 


SPARA E FERISCE DUE CARABINIERI DAVANTI PALAZZO 
CHIGI 



ANSA ROMA - Mentre a Roma, 
al Quirinale, era in corso il 
giuramento dei ministri del 
governo Letta, davanti a Pa¬ 
lazzo Chigi un uomo ha spa¬ 
rato alcuni colpi di pistola 
- almeno sei - contro due ca¬ 


rabinieri, ferendoli. L'uomo, 
che era vestito con giacca e 
cravatta, ha tentato subito 
dopo la fuga ma e' stato bloc¬ 
cato dalle forze dell'ordine ed 
e' rimasto a sua volta ferito. I 
due militari - un brigadiere e 


3 6 Giugno 2013| ATTENTI A QUEI DUE 

















NEWS 


un appuntato - sono stati tra¬ 
sferiti al Policlinico Umberto 
primo: le loro condizioni non 
sarebbero gravi. Lo sparatore 
e' stato invece portato all'o¬ 
spedale Sam Giovanni dove 
e' piantonato in osservazione 
con 1' accusa di duplice ten¬ 
tativo di omicidio. L'uomo e' 
stato identificato: si chiama 
Luigi Preiti, ha 49 anni, e' ori¬ 


ginario della Calabria, ma da 
molti anni vive in Piemonte. 
A suo carico non risultano 
precedenti penali ed avreb¬ 
be agito da solo. Subito dopo 
la sparatoria, l'intera area e' 
stata transennata dalle forze 
dell'ordine. A terra gli investi¬ 
gatori hanno individuato sei 
bossoli. "E' un uomo pieno di 
problemi che ha perso il lavo¬ 


ro, aveva perso tutto, era do¬ 
vuto tornare in famiglia: era 
disperato. In generale voleva 
sparare sui politici, ma visto 
che non li poteva raggiungere 
ha sparato sui carabinieri", ha 
detto il pm di Roma, Pierfilip- 
po Laviani, dopo aver sentito 
Luigi Prieti. "Ha confessato 
tutto. Non sembra una perso¬ 
na squilibrata” 


NAPOLITANO: "VICINI E SOLIDALI AI CARABINIERI" 


Adnkronos/Ign) - Il Capo dello Stato ha parla¬ 
to direttamente con il carabiniere scelto Negri 
per esprimere "i più fervidi auguri di pronta 
guarigione". Il presidente del Senato invita a 
"mantenere la calma" e "rispondere con i fat¬ 
ti". Boldrini: "Violenza non risolve i problemi". 
Polemica tra Alemanno e i Cinque Stelle. Per 
il sindaco della Capitale quanto accaduto oggi 
"è il risultato di quando si inveisce sempre 
contro il Palazzo". Il M5S: "Nostro Movimen¬ 
to non violento" Roma, 28 apr. (Adnkronos/ 
Ign) - “Sono vicino e solidale all'arma dei ca¬ 
rabinieri". Giorgio Napolitano, come si legge 
in una nota del Quirinale, ha sentito il coman¬ 
dante generale dell’arma dei carabinieri Leo¬ 
nardo Gallitelli, al quale ha chiesto notizie sul¬ 
le condizioni dei feriti e ha espresso "solidale 
vicinanza all’Arma” pregandolo di rendersi 
interprete di questi sentimenti nei confron¬ 
ti del brigadiere Giuseppe Giangrande, il più 
grave tra i due feriti. Napolitano ha poi parlato 
direttamente con il carabiniere scelto Fran¬ 
cesco Negri, al quale ha manifestato "espres¬ 
sioni di incoraggiamento e i più fervidi auguri 
di pronta guarigione". Il capo dello Stato ha 
espresso "i sensi della propria vicinanza alla 
famiglia rimasta fortuitamente coinvolta nella 
medesima circostanza".Mentre si moltiplica¬ 
no gli appelli alla vicinanza da parte di tutto 
il mondo politico, si accende la polemica tra 
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Alemanno e i Cinque Stelle. "Quando si con¬ 
tinua a parlare dei palazzi della politica con 
certi toni, prima o poi il pazzo esce fuori" dice 
il sindaco di Roma. "Chiaramente il proble¬ 
ma della sicurezza va verificato -ha aggiunto 
Alemanno- fatti come questi non devono suc¬ 
cedere soprattutto in momenti come questi". 
"Il nostro è un movimento pacifico" replica 
il senatore del M5S Mario Giarrusso, "c'è di¬ 
ritto di dissentire in democrazia ma nulla ha 
a che fare con l'azione di un pazzo. Chi non 
distingue la democrazia dalla violenza di un 
folle e'piu' folle di lui"."C'è stato un attentato 
ai carabinieri davanti a Palazzo Chigi. Vorrei 
innanzitutto manifestare la mia solidarietà ai 
carabinieri, alle forze dell'ordine e ai parenti 
del carabiniere ferito gravemente" scrive Bep¬ 
pe Grillo sul suo blog. "Ci discostiamo da que¬ 
sta onda che spero finisca lì perché il nostro 
Movimento non è assolutamente violento. Noi 
raccogliamo firme ai banchetti, facciamo refe¬ 
rendum e leggi popolari. Piena solidarietà alle 
forze dell'ordine e speriamo che sia un episo¬ 
dio isolato e rimanga tale", conclude il leader 
del Movimento 5 stelle. Sulla polemica è in¬ 
tervenuto anche il candidato dei Cinque Stel¬ 
le al Comune di Roma, Marcello De Vito: "E' 
sorprendente strumentalizzare queste cose 
per fini elettorali. Ci dissociamo, non ritenia¬ 
mo di avere responsabilità. Penso che le cause 
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della disperazione sono più profonde e deri¬ 
vano dal dissesto economico di questi ultimi 
anni". Fermezza e preoccupazione da tutto il 
mondo politico. Il presidente Letta a nome del 
governo, si legge nella nota ufficiale di Palazzo 
Chigi, "ha espresso la solidarietà più profonda 
e la vicinanza all'Arma dei Carabinieri, alle fa¬ 
miglie dei feriti e alla famiglia del carabiniere 
ucciso ieri in Provincia di Caserta".Il presiden¬ 
te del Senato, Piero Grasso che a caldo invita 
a "mantenere la calma". E lancia un appello a 
"evitare la tensione sociale ovunque essa si 
annidi". Per il presidente della Camera, Lau¬ 
ra Boldrini "è impossibile non avvertire tutta 
la drammaticità di un episodio, avvenuto nel 
momento stesso in cui il nuovo governo stava 
giurando al Quirinale". "La politica, anziché al¬ 
zare i toni - aggiunge -, deve concentrarsi per 
dare risposte ai problemi delle persone. Tutto 
questo ci deve mettere in posizione di allar¬ 
me: bisogna dar risposte concrete all'emer¬ 



genza sociale". 

Una tensione che, dice Nunzia De Girolamo, 
ministro dell'Agricoltura, "trova linfa vitale in 
chi fomenta l'odio sociale".Si sta verificando 
una escalation di episodi di violenza ai danni 
delle Forze dell'Ordine, ha detto il ministro 
per le Politiche Agricole Nunzia De Girola¬ 
mo, che tendono a "destabilizzare e a gettare 
nel panico il Paese: la politica tutta deve ri¬ 
flettere e trovare i giusti mezzi per reagire". 
In attesa di conoscere con esattezza le moti¬ 
vazioni che hanno spinto a un gesto violento 
e potenzialmente omicida, dice il il ministro 
della Salute, Beatrice Lorenzin, "rivolgo un 
appello ai partiti e alle forze sociali: costruia¬ 
mo insieme quel clima che consenta di rifor¬ 
mare il Paese e di attutire le tensioni sociali 
e le occasioni di scontro",Un invito alla rifles¬ 
sione viene dal presidente dei senatori del 
Pdl, Renato Schifani. "Quello che è successo 
stamattina davanti a Palazzo Chigi - dice - è 
comunque un attacco alle istituzioni che deve 
indurre a riflettere. Soprattutto chi in questi 
mesi, e anche negli ultimi giorni, ha alimenta¬ 
to veleni e acuito un clima di scontro politico 
e sociale". "E' sconcertante la concomitanza 
con il giuramento del nuovo esecutivo - dice 
il vice capogruppo vicario del Pdl alla Came¬ 
ra, Mariastella Gelmini -, motivo in più che 
deve far riflettere e sollecitare le forze politi¬ 
che ad aprire con determinazione una nuova 
stagione di pacificazione"."Guai a cedere alla 
violenza, sempre" dice il presidente della re¬ 
gione Puglia, Nichi Vendola, alla sparatoria di 
palazzo Chigi. Su Twitter Vendola rivolge "un 
augurio di pronta guarigione ai carabinieri 
feriti".Con un 'tweet' il presidente del Parla¬ 
mento europeo, Martin Schulz ha espresso 
"preoccupazione", definendo la sparatoria di 
oggi "un atto gravissimo, una violenza mai 
giustificabile"."Ci troviamo di fronte all'enne¬ 
sima prova che la dura crisi economica che sta 
distruggendo il tessuto sociale del nostro Pa¬ 
ese - dice il presidente della regione Calabria 
Giuseppe Scopelliti - la principale causa di ge¬ 
sti estremi della disperazione più totale". "Se 
a questo aggiungiamo la continua benzina sul 
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fuoco che gettano alcuni sobillatori di popolo, 
anche in Calabria, capaci solo di chiacchierare 
su internet e di impartire ordini ai loro pupaz¬ 
zi all'interno delle istituzioni - conclude -, ecco 


completata la miscela esplosiva che può crea¬ 
re casi gravi ed eclatanti come quello accaduto 
oggi a Roma". 


CHI È IL NUOVO MINISTRO DELLA DIFESA 
MARIO MAURO 


Mario Mauro approda al ministero della Difesa dopo una carriera politica in 
Europa, dove è stato vice presidente del Parlamento europeo per 5 anni. 


Nato nella terra di padre Pio, laureato in filo¬ 
sofia all'università cattolica del Sacro Cuore, 
cieliino, Mario Mauro approda al ministero 
della Difesa dopo una carriera politica in Eu¬ 
ropa, dove è stato vice presidente del Parla¬ 
mento europeo per 5 anni, tutta nel centrode¬ 
stra. Sposato e padre di due figli, 52 anni, in 
via XX settembre Mauro dovrà subito affron¬ 
tare dossier spinosi: su tutti la vicenda dei 
due marò ma anche la realizzazione del Muos 
a Niscemi e l'acquisto degli F35. Proprio sui 
marò si consumò la frattura con l'ex ministro 
degli Esteri Giulio Terzi, che si dimise in aula 
senza averlo comunicato al governo. "Non c'è 
patriottismo in questa decisione né alcun inte¬ 
resse a tutelare i due militari". La prima carica 
politica risale al 1999, quando viene eletto con 
Forza Italia al parlamento europeo. In quegli 
anni è stato vice presidente della commissio¬ 
ne Cultura, facendosi promotore tra l'altro del 
programma Erasmus Mundus e, in qualità di 
vicepresidente dell'assemblea Ue, della batta¬ 
glia per la difesa dei diritti umani nel mondo. 
Eletto per la seconda volta nel 2004, ricopre il 
ruolo di vicepresidente del Parlamento, con¬ 
ducendo campagne su temi quali le adozioni 
internazionali, la libertà religiosa, la libertà di 
stampa, il genocidio del Darfur. Il terzo man¬ 
dato in Europa lo vede candidato dal Pdl alla 
presidenza del Parlamento, dove non fu eletto, 
e successivamente nominato capo delegazio¬ 
ne del Popolo della Libertà. Mauro è stato an¬ 
che rappresentante della presidenza dell'Osce 


contro razzismo, xenofobia e discriminazione. 
Lasciato il Pdl nel gennaio 2013, Mauro si can¬ 
dida con Scelta Mario Monti come capolista 
in Lombardia, criticando la decisione di Ber¬ 
lusconi di ricandidarsi e allearsi con la Lega 
Civica di. Eletto, viene nominato presidente 
del gruppo al Senato. "Il risultato del voto è 
chiaro - disse, profetico, meno di 15 giorni fa 
- per mandare avanti l'Italia in un momento 
così difficile occorre che il Pd e Pdl si guardino 
negli occhi, mettano da parte i pregiudizi e fac¬ 
ciano qualcosa per l'interesse dell'Italia". 
Sabato 27 aprile 2013 
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INVERTIRE LA ROTTA 


A cura della Redazione "Attenti a Quei due. "; L’informazione web e non solo di Francesco Speranza 




riconosco le mie opinioni e scrivo solo quello che penso!" 


LA FORZA 
ARMATA 
PIU' AMATA 
DAGLI 
ITALIANI, 

STA PER 
SCOMPARIRE 





Credo che bisognerebbe fare qualcosa per chi ama i 
Carabinieri, come ad esempio, indire un referendum 
contro il disfacimento. CArma dei Carabinieri, 
in osservanza del trattato di Velsen, procede a 
tappe forzate al proprio smantellamento con la 
chiusura di numerosi reparti, sino all’inevitabile 
scioglimento dell’Arma. La legge n.84 del 12 giugno 
2010, riguarda direttamente l’Arma dei Carabinieri, 
che verrà assorbita nella Polizia di Stato e questa, 
degradata a Polizia Locale di secondo livello. Allo 
stesso tempo, l’art.4 della medesima legge introduce 
i compiti dell'Eurogendfor. Entro il 30 aprile quindi, 
nel quadro dei provvedimenti di razionalizzazione 
operati dal Comando Generale, conseguentemente ai 
tagli imposti dal contenimento della spesa, saranno 
soppresse le aliquote Artificieri Antisabotaggio dei 
Comandi Provinciali di Latina, Messina, Caltanissetta 
e Brindisi, nonché del Gruppo Operativo Calabria e 
dello Squadrone Eliportato Cacciatori di Sardegna. 
Si ricorda che sul piano di razionalizzare i reparti, 
nel 2012 vi erano già stati adottati i provvedimenti 
di soppressione, di alcuni comandi come: il Reparto 
Operativo di Cremona, la Compagnia di Tirano 
(SO), l’aliquota della Squadra a Cavallo del Nucleo 
Radiomobile di Milano. 


Francesco Speranza 
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SUI PONTE DI COMANDO 


A cura della Redazione "Attenti a quei due"; L’informazione web e non solo di Francesco Speranza 
“......riconosco le mie opinioni e scrivo solo quello che penso!" 


LAVORI NO STOP PER 
L'ISTALLAZIONE DEI 
RADAR AMERICANI 

Le mamme siciliane 
bloccano operai e 
militari 

Riesplode la protesta degli attivisti "No Muos", 
in risposta alla ripresa dei lavori di costruzio¬ 
ne, nella base militare USA di contrada Ulmo 
a Niscemi in provincia di Caltanissetta, del si¬ 
stema di telecomunicazione satellitare. Ieri le 
Mamme No Muos hanno bloccato con le pro¬ 
prie auto la contrada che conduce al presidio 
americano, impedendo il transito agli operai e 
ai soldati statunitensi. Tensione tra i manife¬ 
stanti e i numerosi agenti delle Forze di Polizia 
giunti sul posto. Ma la protesta non si ferma. 



Le donne hanno annunciato la mobilitazione 
dei gruppi di attivisti di tutta la Sicilia. La ri¬ 
presa dei lavori è comunque già stata denun¬ 
ciata con un esposto alla magistratura, dopo 
che il sindaco di Niscemi, Francesco La Rosa, 
aveva già sollecitato un intervento del prefetto 
di Caltanissetta e del Presidente della Regione. 

Francesco Speranza 


CONDANNATO A QUATTRO 
MESI CAPITANO DEI 
CARABINIERI PER ABUSO 
D'UFFICIO 



ROTTURA 


L’informazione web e non 
solo di Francesco Speranza 


Condannato a quattro mesi 
per abuso d’ufficio, mentre 
è stato assolto da quella di 
violenza privata, C.G. Capi¬ 
tano dei Carabinieri accu¬ 
sato di aver portato senza 
motivo in caserma, un but¬ 
tafuori di una nota discote¬ 


ca di Rimini. I fatti risalgono 
alla notte del 16 novembre 
2008, quando l’Ufficia¬ 
le all’epoca comandava la 
Compagnia Carabinieri di 
Rimini, era stato chiamato 
dal figlio il quale, secondo il 
suo racconto, era stato pic- 
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chiato da un addetto alla sicurezza della disco¬ 
teca Melody Mecca. Il ragazzo aveva telefona¬ 
to al padre dal locale, spiegandogli di essere 
stato trattato in malo modo dal buttafuori. Sul 
posto quindi erano intervenute, oltre a due 
pattuglie, lo stesso ufficiale per verificare l’ac¬ 
caduto. 

Il graduato avrebbe preso il l’uomo della sicu¬ 
rezza, di origine macedone, per un braccio e 
poi gli avrebbe fatto minacce accompagnate 
da gesti molto ostili. Dopo la discussione avuta 
col buttafuori, nonostante quest’ultimo fosse 
stato identificato dalla pattuglia intervenuta, 


il Capitano avrebbe usato la sua autorità per 
farlo portare in caserma per ulteriori control¬ 
li. Nella sua requisitoria il Pubblico Ministero 
Davide Ercolani aveva chiesto per il Capita¬ 
no C.G. una condanna a 2 anni e 3 mesi per i 
due capi di imputazione. Il collegio giudican¬ 
te, invece, ha ritenuto non sussistesse la vio¬ 
lenza privata e oltre alla sentenza di quattro 
mesi, l’ufficiale è stato condannato a pagare 
due mila euro all’uomo macedone, costituitosi 
parte civile e difeso dall'Avvocato Marco Ditro¬ 
ia, oltre alle spese processuali. 

Francesco Speranza 



SCRIPTA MANET, VERBA VOLANT 


A cura della Redazione "Attenti a quei due ": L’informazione web e non solo di Francesco Speranza 

",. riconosco le mie opinioni e scrivo solo quello che penso!" 


TAGLI ALLE 

FORZE 

ARMATE 


Divide i militari la riforma 
delle Forze Armate, fortemen¬ 
te voluta dell’allora Ministro 
della Difesa Giampaolo di Pa¬ 
ola, ormai in dirittura d’ar¬ 
rivo dopo l’approvazione in 
Senato. La legge che delega la 
riforma al governo è all'esame 
della Camera, ma ha suscitato 
numerose critiche, tanto che 
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l’Associazione Assodipro aveva organizzato a 
Montecitorio contro provvedimenti che con¬ 
sidera pesanti e penalizzanti, soprattutto dal 
punto di vista dell’occupazione. Fra spending 
review e riforma annunciata, i tagli dovrebbe¬ 
ro arrivare a 53 mila posti, compresi i dipen¬ 
denti civili delle Forze Armate. I dimostranti 


anno comunque manifestato in borghese, fuo¬ 
ri dall’orario di servizio e senza limitandosi 
a identificarsi come cittadini. Molto critico il 
Cocer Esercito parla di agitatori di rancore, 
che istigano in modo irresponsabile proteste 
incompatibili con lo status 


(((«))) 

A cura della Redazione " Attenti a quei due ": L'Informazione web e non solo di Francesco Speranza 

CRESCONO LE DIFFICOLTA’ ECONOMICHE. 
FAMIGLIE SEMPRE PIU’ NEI GUAI 



Allarme sulla povertà per il 65% delle famiglie. 


Le famiglie dei Carabinieri riescono a rispar¬ 
miare sempre meno e, nella maggior parte dei 
casi dispongono di redditi che non bastano 
più e sono insufficienti a coprire i consumi: la 
percentuale con reddito inferiore ai consumi 
è salita di 3 punti tra il 2008 e il 2010, fino a 
raggiungere il 22%. Una situazione allarmante 
che travolge in primis giovani, affittuari, sala¬ 
riati più bassi e disoccupati. Tale situazione è 
confermata dalla Banca d’Italia in due studi su 
risparmio e ricchezza. Da entrambi emergono 
contorni preoccupanti: nel 2010 è aumentata 
al 65% la quota di quelli che valutano il pro¬ 


prio reddito inferiore a quanto ritenuto neces¬ 
sario. 

E la quota di famiglie che ritengono di avere 
effettive possibilità di risparmio si è su livelli 
storicamente bassi, intorno al 30% dalla metà 
dello scorso decennio. La recente flessione 
del saggio di risparmio delle famiglie italiane, 
spiega la Banca d’Italia, quasi 4 punti percen¬ 
tuali tra il 2007 e il 2011 è avvenuta a fronte 
di una sostanziale stazionarietà in Francia e in 
Germania. Tra il 2008 e il 2010 c’è stata una si¬ 
gnificativa diminuzione del tasso di risparmio 
delle famiglie consumatrici, dal 12,1 al 9,7%. 
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L’aumento degli squilibri è segnalato anche dal¬ 
la maggiore concertazione della ricchezza: tra il 
2008 e il 2010 la quota di ricchezza netta posse¬ 
duta dai tre quartili (75% del totale] di reddito 
più bassi è diminuita a vantaggio della classe 
più elevata. In pratica la ricchezza netta detenu¬ 


ta dal decile (il 10%) più ricco è risalita tra il 
2008 e il 2010 dal 44 al 46,1%, così come quella 
posseduta da chi percepisce un reddito più alto 
è salita dal 54,9 al 58,3%. 

Francesco Speranza 


SENZA CENSURA 

»- 

A cura della Redazione "Attenti a quei due"; L'informazione web e non solo di F. Speranza 

. riconosco le mie opinioni e scrivo solo quello che penso!" 

Aveva intascato i soldi contenuti in un portafoglio 
rubato. Scoperto dai colleghi, scatta la denuncia 
e l’espulsione. Ma lui vince il ricorso 



CARABINIERE 
SORPRESO A 
RUBARE VIENE 
REINTEGRATO 
NELLARMA 



Gennaro è un giovane Carabi¬ 
niere. È in servizio da un anno 
effettivo un presidio della 
territoriale nella provincia di 
Torino e tra i vari incarichi del 
servizio d’istituto è addetto 
al ricevimento del pubblico, 
quando si presenta un uomo, 
con un portafogli da donna 
in mano. L’ha trovato in stra¬ 
da, vuole che venga restituito 
alla proprietaria: dentro ci 
sono i documenti e 80 euro. 
“...chi meglio dei Carabinie¬ 
ri può aiutarmi?..." pensa. Il 
portafogli finisce in mano a 
Gennaro, che s”infila subito 
in tasca i soldi e restituisce il 
resto alla proprietaria. I colle¬ 
ghi lo scoprono: per Gennaro 
viene avviato un procedimen¬ 
to disciplinare e la denuncia, 
che si conclude con il patteg¬ 
giamento di una pena di 16 
mesi per peculato. Con la con¬ 
dizionale. Pertanto da parte 
deH’Amministrazione scatta 
allontanamento e congedo, 


per disonore e violazione del 
giuramento. Gennaro non ci 
sta e ricorre al TAR. Ritiene 
sproporzionata la decisio¬ 
ne di rimozione dallo status 
militare. E i giudici gli danno 
ragione, “...pur non potendo¬ 
si disconoscere la gravità del 
fatto.." scrivono. I magistrati 
definiscono "...illegittima..." 
quella sanzione, viziata da un 
"...disvalore..." rispetto all’epi¬ 
sodio. Anche perché il regola¬ 
mento della Difesa la prevede 
soltanto per condanna senza 
condizionale. Conseguenza: 
espulsione dall’Arma annul¬ 
lata. Per ordine dei giudici, 
Gennaro potrà tornare a in¬ 
dossare la divisa «nei secoli 
fedele». 

Francesco Speranza 
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PURCHÉ SE NE PARLI 

A cura della Redazione Attenti a quei due"; L'informazione web e non solo di Francesco Speranza 

".riconosco le mie opinioni e scrivo solo quello che penso!" 


LA SCENA DI DUE 
RAGAZZE CHE SI 
BACIANO, FA ANDARE 
SU TUTTE LE FURIE IL 
CARABINIERE 


Un bacio tra due donne nel piazzale davanti 
alla stazione della metropolitana ad Acilia, 

ha causato la reazione attiva e scomposta di 
un Carabiniere, che ha avvicinato le due giova¬ 
ni urlando loro di spostarsi. E’ quasi tutto qui 
il motivo della denuncia dellAssociazione Gay 
Project, che con un comunicato ha reso noto 
quanto avvenuto. 

La presidente Imma Battaglia ha spiegato:- 
“..AUa richiesta ferma di una delle ragazze di 
motivare quei comportamento, il Carabiniere 
ha reagito chiedendo i documenti alle ragazze. 
E dopo averle trattenute per circa venti minuti, 
ha minacciato di denunciarle per atti osceni in 
luogo pubblico...''. Ma nessun provvedimento è 
stato preso nei confronti delle ragazze. 

Il militare di poche vedute potrebbe rischiare 
un accertamento amministrativo interno. Una 
delle ragazze ha spiegato attraverso l’As¬ 
sociazione, ha cercato di sapere le gene¬ 
ralità del Carabiniere, ma non vi è riuscita. 
Al citofono della caserma di Acilia le è stato 
risposto, che non erano tenuti a comunica¬ 
re nome e cognome del loro collega. Dopo la 
presentazione della denuncia, potrebbe av¬ 
viarsi un procedimento nei confronti del mi¬ 
litare. La Battaglia ha spiegato: “...La grave 
ignoranza sull’omofobia di un solo agente di 
polizia, rischia di screditare l’immagine di tanti 
colleghi, impegnati ogni giorno nella pubblica 
sicurezza...”. Per questo la Battaglia propone: 



“...corsi di aggiornamenti alle Forze dell’Ordine, 
affinché non confondano i veri atti osceni con 
gesti d’affetto leciti e dignitosi...”, mentre a suo 
giudizio "...l’attacco immotivato da parte di un 
agente in divisa si configura come un abuso di 
potere a sfondo omofobo...”. 


Francesco Speranza 
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I RACCONTI DEL GENERALE 

LA VIOLENZA SULLE DONNE! 


Si sono svegliati. Finalmente si sono accor¬ 
ti che le donne subiscono continue violenze. 
E non solo in India, dove nemmeno vengono 
condannati quei farabutti che abusano di loro 
e le uccidono. 

In Italia si sono scandalizzati di ciò che accade 
in India, dove giudicano con severità due no¬ 
stri soldati, mentre permettono ogni nefan¬ 
dezza ai violentatori. Ma almeno in India han¬ 
no avuto il coraggio quelle donne di fare una 
manifestazione di protesta contro un governo 
complice. In Italia le femministe fanno esibi¬ 
zione in televisione, dopo che si sono accura¬ 
tamente agghindate e truccate. E’ ora di smet¬ 
terla di prenderci in giro. E’ da oltre 10.000 
anni che gli uomini approfittano delle donne 
in tutti i modi, addirittura incolpando Èva di 
aver colto la mela e di averla data ad Adamo. E 
quel minchione che fa? Appena arriva Dio, 
punta il dito contro la sua compagna. Al posto 
di Èva non lo avrei fatto più scopare. Voi mi 
dite che c'era un solo uomo. Che poteva fare 
quella povera donna? Non lo avrei fatto co¬ 
munque scopare. L’umanità che è discesa da 
Adamo non era e non è degna di popolare la 


terra. Guardate che razza di uomini sono ve¬ 
nuti fuori, uomini che da oltre 5.000 anni si 
scannano l’un l’altro e la stessa Chiesa, nono¬ 
stante il suo fondatore inviti addirittura ad 
amare i nemici, ammette guerre sante e cro¬ 
ciate! 

E’ nato il movimento "No al femminicidio”. Per 
opporsi a tutti quegli assassinii di donne, che, 
solo quando avvengono, muovono finalmen¬ 
te poliziotti magistrati. Ma ormai la violenza 
è stata commessa. E’ vero che l'attuale legge 
non consente più agli operatori di polizia di 
intervenire nei privati dissidi, ma fino ad un 
certo punto. Prenderei a calci nel sedere quei 
poliziotti e carabinieri, che, quando si presen¬ 
ta una donna a denunciare le violenze subi¬ 
te dal marito e dal fidanzato, con un occhio 
pesto, rispondono vigliaccamente: "Ma noi 
non ci possiamo fare niente!”.Si può, invece, 
credetemi!Occorre organizzare corsi di for¬ 
mazione degli agenti, che debbono sapere con 
quanta attenzione si deve intervenire quando 
si presenta una donna pestata, già violentata 
nel fisico, ma soprattutto turbata nella spirito. 
Compito di un poliziotto e di un carabiniere è 
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quello di vigilare sull’ordine e sulla sicurezza 
pubblica, che vuol dire essenzialmente che 
nel proprio territorio nessuno, dico nessuno, 
si deve permettere di alzare un dito nei con¬ 
fronti di alcuno, tantomeno delle donne. Don¬ 
ne che, per me, sono il futuro dell'umanità. Se 
è vero che Cristo invitava gli uomini ad amare 
persino i propri nemici, se è vero che le Donne 
partecipavano attivamente alle prime assem¬ 
blee cristiane (Paolo inspiegabilmente 20 anni 
dopo la morte di Gesù, le vieterà), se vero che 
Cristo è apparso appena risorto ad un donna, 
Maria di Magdala (per me, il primo Papa), ciò 
vuol dire che l’amore senza limiti si può re¬ 
alizzare sulla terra solo se le Donne entrano 
attivamente nella vita sociale e politica dell’in¬ 
tera umanità. Se ciò non accadrà correremo il 
rischio di scomparire dalla faccia della Terra! 
E ce lo meritiamo. E credetemi, alla Terra non 
importerà un fico secco di noi se scompa¬ 
riamo, anche se abbiamo l’anima. Ha fatto a 


meno di noi per 4 miliardi, 997 milioni di anni 
(siamo sul pianeta, devastandolo, da soli 3 mi¬ 
lioni di anni) e le basteranno solo 1000 anni 
per cancellare definitivamente ogni nostra 
traccia, dopo la nostra scomparsa. Talvolta mi 
immagino come sarà la Terra senza di noi. 

Di certo pulita, profumata, con spiagge bian¬ 
chissime, con aria e cieli tersi, senza più quel 
piccolo mostriciattolo che sporca tutto, but¬ 
tando ogni cosa senza ritegno, dai mozziconi 
di sigarette, che si infilano dappertutto, alle 
immondizie che hanno coperto il pianeta. 

E le piante ripopoleranno la Terra e gli animali 
la percorreranno in cielo, in mare e sulle terre 
emerse, per la gioia di Dio Padre Onnipoten¬ 
te, che dopo il diluvio universale non è più in¬ 
tervenuto per sterminare questa mala genia, 
perché non ce n’è più bisogno: si ammazzano 
da soli! 

Antonio Pappalardo 


IUS SOLI 


Non è il diritto del Sole, della luce, della chia¬ 
rezza e della tolleranza e solidarietà fra gli uo¬ 
mini. E’ il diritto del territorio, cioè di coloro 
che, essendo nati in un luogo, ne fanno parte, 
come il nascituro fa parte del grembo mater¬ 
no. 

Per cui i Romani erano soliti dire che mater 
certa est, perché colui che è nato è uscito da 
quel ventre, in modo inconfutabile, chiaro, in¬ 
controvertibile, è ad esso legato, come la mano 
al braccio, in maniera stretta e duratura. 

A questo iussoli, proposto da un Ministro don¬ 
na, nera, che proviene dal profondo Sud dell’A¬ 
frica, si oppongono alcuni politici, che fanno 
parte di una ideologia aberrante. 

Sono quei fascisti, che Berlusconi ha voluto 
sdoganare, e che oggi pretendono di parlare e 
di discutere di democrazia, mentre ieri erano 
appresso a quelle convinzioni, che non hanno 
più ospitalità in una Europa, sorta dalle mace¬ 
rie create dal fascismo e dal nazismo. 

Ci dicono che se fosse attuato in Italia lo ius 
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soli, parecchie donne extracomunitarie ver¬ 
rebbero nel nostro paese a partorire. E ci ri¬ 
empirebbero di bambini neri, gialli, bianchi, 
che non sono della pura razza italiana. Che 
diventerebbero cittadini italiani togliendo il 
pane dalla bocca ai nostri figli. 

Ipocriti e mistificatori, come gli scribi e i fari¬ 
sei, così apostrofati da Gesù Cristo, che proprio 
perché apriva il cuore degli uomini all’amore 
senza limiti verso tutti, anche verso coloro che 
non hanno le tue stesse idee e il colore della 
tua pelle, ma sono comunque figli di Dio, e tut¬ 
ti uguali al suo cospetto, fu messo in croce. 
Come può un popolo italiano, e soprattutto si¬ 
ciliano, rinnegare il proprio passato di cristia¬ 
ni, cioè di portatori del messaggio dell’amore 
addirittura anche verso i propri nemici? 

Il fascismo, così come il comuniSmo, non ap¬ 
partengono alla cultura dei popoli meridiona¬ 
li e, in particolare, dei Siciliani. Sono nati nel 
Nord dell’Italia dove prevalgono gli interessi 
economici e del profitto a tutti i costi. Noi sia- 
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mo figli dei Greci, che davano molta importan¬ 
za all’ospitalità, all'accoglienza, alla tolleranza 
e all'amicizia. 

Noi Siciliani siamo pervasi da sentimenti ed 
emozioni e preferiamo mangiare un pezzo di 
pane, ma seduti a tavola con coloro che si com¬ 
muovono davanti ad episodi in cui è messa a 
dura prova la vita degli uomini, di quelli che 
soffrono, di quelli che sono privati di tutto, an¬ 
che della giustizia. 

Al termine di un suo viaggio in Italia, lo scrit¬ 
tore russo Dostoevskij scrisse che "l’Italia era 
una fantastica realtà a vocazione universa¬ 
le". 

Noi siamo fatti così, cioè aperti al mondo, per 
cui non ci possiamo chiudere in noi stessi, 
come vorrebbero fare i leghisti, poveri ottusi, 
presi dalle loro quattro cose, che vorrebbero 
difendere a denti stretti. 

Pure Grillo ci si è messo contro lo ius soli. Non 
ci meravigliamo: è un padrone-partito, che 
non permette ad alcuno di parlare. Prima o poi 
doveva venire fuori la sua vera anima, di uomo 
proteso a difendere il suo orticello. Con questo 
suo modo di fare si pone contro la natura stes¬ 
sa dei Genovesi che, quando videro che la loro 
città aveva dietro le spalle alte montagne, che 
le precludevano i traffici verso la terra ferma, 
non esitarono a lanciarsi verso il mare per cer¬ 
care nuove genti e nuova fortuna. 

Noi abbiamo la vocazione universale, cioè sia¬ 
mo aperti al mondo, perché siamo figli dell'Im¬ 
pero romano, che concedeva la cittadinanza a 
qualsiasi uomo che abitasse dentro i confini 


dell’Impero. E addirittura chiunque poteva di¬ 
ventare Imperatore, come Adriano lo spagno¬ 
lo, Settimio Severo l’africano, Filippo, l’arabo. 
Altro che ius soli! 

Loro applicavano il diritto, più esteso, quel¬ 
lo della residenza, del domicilio, del trovarsi, 
per le alterne vicende delle umane genti, in un 
luogo. In una sola parola lo ius loci. 

Avevano ragione loro, o abbiamo ragione noi? 
Basta vedere i risultati: loro crearono uno dei 
più grandi imperi del mondo, ma soprattutto 
un ordinamento giuridico, che ancora oggi, 
dopo duemila anni, noi applichiamo, e non 
solo noi, e tutti ci invidiano,come la più grande 
realizzazione del pensiero umano. 

In Italia è stato, invece, creato questo regime 
politico, che ha devastato il Paese e il cuore 
degli uomini. Dovrebbe essere seppellito da 
tempo! 

I Siciliani alzino la testa e vadano per la loro 
strada, per quella cultura della pace, della fra¬ 
tellanza e della solidarietà, che ci appartiene 
da diversi millenni. 

II cammino della pace è più duro e faticoso, ma 
porta lontano. 

Dobbiamo essere noi stessi. Riappropriarci 
della nostra identità. 

Il 18 maggio 2013, a Palermo, alle ore 17,00, 
all’Hotel Cristal, getteremo le basi dell’Isola 
della pace, del Giardino ecologico, dell’apertu¬ 
ra della Sicilia al Mondo intero. 

Palermo, 11 maggio 2013 

Antonio Pappalardo 


A TRAGEDIA DI GENOVA 


Nessuno si è fatto la domanda più pertinente: 
che ci stava fare la torre lì, attaccata al mare? 
Chi è stato quell’intelligentone che l’ha costru¬ 
ita in un punto in cui era sin troppo prevedi¬ 
bile che potesse essere urtato da una nave in 
manovra errata? 

Vi risulta che le torri di controllo negli aero¬ 


porti stiano a ridosso delle piste di atterraggio 
e di decollo? Sarebbe una follia! 

Ma nessuno vuole vedere ciò che è evidente. 

E’ molto più facile parlare di errore umano e di 
macchine che non funzionano, che si possono 
rilevare facilmente dalla lettura delle scatole 
nere. 
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Così gli stessi magistrati se ne lavano le mani e 
in quell'obbrobrio, costruito in quella curva 
mortale, nessuno mette il naso. 

Chissà chi ha costruito quella torre! 

Quale politico ha rilasciato i relativi permessi? 
Chi ha firmato i conseguenti atti? 

Acqua in bocca. 

E i morti? Stiano pure lì, allineati nella banchi¬ 
na ad aspettare una preghiera e un ultimo sa¬ 
luto da parte di un popolo che non vuole sve¬ 
gliarsi per mandare a casa un potere politico, 
che con le sue autorizzazioni in campo edilizio 
ha squassato il Paese. 

Chissà quanti altri danni dovremo subire per 
costruzioni fatte alla meno peggio! 

Chissà quanti altri moriranno di coloro che 
hanno edificato sotto il Vesuvio, nei letti dei 
fiumi, nelle zone franose e soggette a terremo¬ 
ti, a smottamenti, ad alluvioni. 

Questa è l’Italia del terrorismo individuale, 
dove ognuno che si sveglia, fa quello che vuole, 
fregandosene dell'ambiente e delle leggi che 
regolano la natura. 

Tanto, si diceva e si dice tuttora: "E' una cosa 
che appartiene allo Stato, ed io ci faccio quello 
che voglio”. 

Poi se qualcuno ci rimette la pelle, si comincia 



ad imprecare, accusando tutto e tutti, perché 
nessuno porta aiuto e nessuno da i contribu¬ 
ti pubblici magari per ricostruire sullo stesso 
posto. Abusivamente. 

E i pubblici poteri, che fanno? 

Stanno a guardare! 

Tanto sono gli altri a morire. 

E deputati e senatori e tanti amministratori 
pubblici continuano a stare al potere. 

I cittadini, quelli fessi, li votano, "fedelmente", 
ad ogni tornata. 

Per la promessa di un pezzo di pane. 

E la dignità? 

Chi se ne frega! Non è roba che si mangia! 
Antonio Pappalardo 


L’EDICOLA 


il Giornale it 


I CARABINIERI SONO EROI SOLTANTO SE 
BLOCCATI IN UN LETTO D’OSPEDALE 


Quando sono feriti o morti, per gli uomini in divisa sgorgano 
lacrime di coccodrillo. Ma quando lavorano... 


Il carabiniere in verticale fa un certo effetto. 
Orizzontale, sul letto d’ospedale o all'obitorio, 
ne fa un altro. C’è sempre una via di mezzo per 
lo stesso servitore dello Stato che da 200 anni 
s’immola per la sicurezza e la tranquillità dei 


cittadini tutti, inclusi quegli ambasciatori del¬ 
la violenza che in nessun altro Paese al mondo 
godrebbero di tali e tante immunità giudizia¬ 
rie, coperture politiche, giustificazioni media- 
tiche. 


49 Giugno 2013 | ATTENTI A QUEI DUE 














Special news 



Il brigadiere Giuseppe Giangrande, ferito 
davanti Palazzo Chigi da un colpo d'arma 
da fuoco al collo 

Quando appuntati e marescialli cadono nell’a¬ 
dempimento del proprio dovere - si dice sem¬ 
pre così - puntuali sgorgano lacrime di cocco¬ 
drillo, ipocrite solidarietà istituzionali, visite 
ai feriti e condoglianze sentite a vedove e orfa¬ 
ni dell’Arma. Dopodiché, sempre succede che 
la memoria si resetti per voltare immediata¬ 
mente pagina e per ricominciare, alla prima 
occasione, da dove si era rimasti: a sputare 
sull’uniforme nera bordata di rosso. Accadrà 
ancora. Anche dopo i commenti stucchevol¬ 
mente esaltati alle toccanti parole della dolce 
Martina Giangrande, figlia del carabiniere fe¬ 
rito a Palazzo Chigi, una delle figlie di questa 
grande famiglia militare che per i soli scontri 
in Val di Susa ha dovuto prestare attenzione a 
più di 200 uomini (altrettanti sono i poliziotti) 
usciti dai boschi della Tav con le ossa rotte, le 
teste sfasciate, le divise ustionate. «Spero che 
quanto successo a mio padre faccia capire un 
po’ di cose a tutti, far riflettere e far sì che tan¬ 
te cose possano migliorare », ha detto Martina. 
Chissà se ci si ricorderà di lei, e del suo testa¬ 
mento, quando un altro appuntato finirà pre¬ 
sto ferito o bersagliato da pietre, accuse gra¬ 
tuite, cagnare ideologiche. Sarà curioso vedere 
cos’avranno da dire questi stessi politici che 
un tempo partecipavano ai cortei dei cattivi 
antagonisti al grido «10, 100,1000 Nassirya» 
militando in Rifondazione comunista o nei co¬ 
munisti italiani. Gente che oggi simpatizza per 
Sei o Cinque stelle e si dice a fianco dei giova¬ 
ni in divisa, figli del popolo come li intendeva 
Pasolini. Gente abituata a distribuire disprez¬ 
zo sulle forze dell’ordine «cilene», emettere 


condanne preventive, invocare la piazza e il 
pubblico ludibrio fino a chiedere l'introduzio¬ 
ne del reato di tortura, l’avvio di commissioni 
d’inchiesta, la testa delle più alte gerarchie mi¬ 
litari. Non è retorica spicciola o difesa acritica 
dei difensori in giberna e bandoliera. 

È quanto accade oggigiorno, ormai, al pubblico 
ufficiale oltraggiato senza pietà, trascinato 
alla gogna eppoi in tribunale per aver reagito a 
una sprangata, risposto al fuoco, per essere in¬ 
tervenuto come poteva in condizioni di emer¬ 
genza. Certo, il carabiniere che sbaglia deve 
pagare. Quest’ovvietà nasconde però una real¬ 
tà cui nessuno fa più caso: tra un black bloc e 
un carabiniere, tra un pentito di camorra e un 
carabiniere, tra un ultras e un carabiniere, tra 
un clandestino, un tossico o un cittadino qual¬ 
siasi e un carabiniere, si tende a credere sem¬ 
pre meno al carabiniere. Chiedete alle rappre¬ 
sentanze militari, ai marescialli di stazione, 
all’ufficio legale del Comando generale. La 
realtà supera l'immaginazione, l’impunità e la 
tolleranza calpestano ogni regola di legge e di 
buon senso. I carabinieri, come la polizia, fan¬ 
no fatica a tornare quelli di un tempo. Perché 
nessuno li difende, perché rischiare il proces¬ 
so oltre alla pelle, non conviene a nessuno. Fe¬ 
deli nei secoli, ma mica fessi visti i precedenti. 
La politica sinistra che piange i carabinieri ba¬ 
luardo della democrazia, è la stessa che li ha 
crocifissi al G8 di Genova, mulinando la clava 
sul povero Placanica che per difendersi sparò 
a Carlo Giuliani, ergendosi a scudo della molti¬ 
tudine che devastò un’intera città contrappo¬ 
nendosi allo Stato in assetto antisommossa. 
Senza saperlo Martina ha dato voce ai figli e alle 
mogli dei 1.482 cristiani di servizio allo stadio 
o nelle piazze usciti malconci negli ultimi tre 
anni, di cui nessuno s’è preoccupato mai. Ha 
parlato alla politica, perché chi tollera inten¬ 
da. S’è rivolta a chi vuol rendere riconoscibili 
i carabinieri in ordine pubblico ma permette 
alla prole fighetta degli intellettuali d’accatto 
di scendere in piazza, coperta in volto, arma¬ 
ta di mazze e bombe carta. Senza volerlo ha 
chiesto di essere più seri, a tutti. Anche a chi 
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pensa davvero che lo Stato debba risarcire la 
famiglia di un carabiniere ammazzato in servi¬ 
zio con soli 234mila euro quando alla mamma 
di un ragazzo morto per l’intervento «colpo¬ 


so» delle forze di polizia sono appena andati 2 
milioni di euro. 

Gian Marco Chiocci - 01/05/2013 


EUNIONE SARDA.it 

CASERMA DA RISTRUTTURARE I CARABINIERI VIA DA 
ORGOSOLO 


1 generale Robusto: “I lavori 
dureranno qualche giorno e la 
sicurezza sarà garantita” 

"I carabinieri garantiranno sempre i servizi a 
favore della comunità di Orgosolo. La stazione 
dell’arma non chiude ma ripiega temporane¬ 
amente su quella della vicina Mamoiada, giu¬ 
sto il tempo necessario per terminare i lavori 
di adeguamento della caserma”. Lo precisa il 
Comando provinciale dei carabinieri di Nuoro 
dopo la preoccupazione espressa dal sindaco 
Dionigi Deledda per il loro allontanamento 
dal paese. Intanto i cittadini di Orgosolo, dopo 
la rapina del 3 maggio scorso ad una coppia 
sessantenne francese, respingono le accuse 
di paese che allontana i turisti. Al contrario 
la capitale del Supramonte invita a visitare le 
sue bellezze naturali e ambientali, unite con 
"un senso di ospitalità” vero. "Non possono 
essere quattro giovani balordi e le loro azioni 
deprecabili - hanno detto vari orgolesi davanti 
alla telecamera di Videolina - a far esprimere 
il giudizio finale su uno dei centri più interes¬ 
santi della Barbagia, da visitare anche, fra l’al¬ 
tro, per gli originali ‘murales’ che ricoprono i 




muri delle case del paese”. 

CAPPELLACCI - "La Regione ha già stanziato 
i fondi per dare un’adeguata sede ai carabi¬ 
nieri di Orgosolo”, lo ha precisato, in una nota, 
il presidente della Regione, Ugo Cappellacci, 
dopo le preoccupazioni espresse dal sindaco 
Dionigi Deledda. Con una delibera dell’agosto 
2011 la Giunta regionale ha approvato l’atto 
con quale è prevista la ristrutturazione del¬ 
la scuola elementare Pintor per destinarla a 
caserma dei carabinieri. "Poiché l’esigenza di 
mantenere un presidio nel territorio è ampia¬ 
mente condivisa - ha osservato il presidente - 
invito pertanto il sindaco a proseguire invece 
nella strada intrapresa a suo tempo”. 
09 . 05.2013 


■==ooOoo== 
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11 - 05-2013 

FIUMICINO, PARTE IL PROGETTO “CARABINIERI DAVANTI 
ALLE SCUOLE" 

MARIO CANAPINI: “SI TRATTA DELL'ULTERIORE SEGNALE 
DI ATTENZIONE E DI VICINANZA ALLE ESIGENZE DEI 
TERRITORI" 


Il Faro on line - L'associazione dei Carabinieri 
in pensione di Palidoro ha un’autovettura in 
più. La macchina, una Fiat Punto, fa parte del 
parco mezzi della polizia locale. Le chiavi sono 
state donate dal sindaco Mario Canapini. Era¬ 
no presenti l’assessore alla vigilanza urbana, 
Giancarlo Petrarca e il comandante della poli¬ 
zia locale, Gianfranco Petralia, oltre ad alcuni 
rappresentanti dell’associazione. Il progetto 
fa parte di una convenzione più articolata, si¬ 
glata qualche mese fa. 

"Ringrazio l’associazione volontari dei Cara¬ 
binieri in pensione di Palidoro - ha sottoli¬ 
neato il sindaco Mario Canapini - per il loro 
preziosissimo supporto. 112 volontari stanno 
dando un aiuto fondamentale alla polizia lo¬ 
cale nel nord del Comune, soprattutto in tema 
di viabilità davanti alla scuole, ma anche nella 
lotta al contrasto dell'abbandono dei rifiuti 
e più in generale in tutti quei servizi che gli 
agenti svolgono. Questo è un piccolo segnale 
della nostra vicinanza. La macchina servirà a 
rendere più agevoli i loro spostamenti tra le 7 
scuole che ogni giorno, durante gli orari d’en¬ 
trata e uscita presidiano”. 

"L’attività - spiega l’assessore alla vigilanza 
urbana Giancarlo Petrarca - è totalmente vo¬ 
lontaria. La loro opera si concentra soprat¬ 
tutto davanti ai plessi scolastici. Si occupa so¬ 
prattutto di viabilità, per evitare il parcheggio 


selvaggio e salvaguardare l'incolumità dei ra¬ 
gazzi all’entrata e all’uscita di scuola". 

"I volontari - sottolinea il comandante della 
polizia locale, Gianfranco Petralia - sono ri- 
conoscibili, con la loro divisa d’ordinanza e 
muniti di tesserino forniti dall'amministrazio- 



ne comunale. La Fiat Punto è stata affidata in 
comodato d’uso gratuito. Naturalmente è una 
vettura neutra, senza colori o scritte che pos¬ 
sano trarre in inganno". 

"Si tratta - conclude il sindaco Canapini - 
dell’ulteriore segnale di attenzione e vicinan¬ 
za alle esigenze dei territori che fungono da 
stimolo per mettere in campo azioni sempre 
più incisive, che questa amministrazione ha 
sempre saputo recepire". 
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ArticoloTre 

CARABINIERI. INIZIA LO SCIOGLIMENTO 
DELL’ARMA. 



-Redazione- 27 arile 2013- l’Arma dei carabi¬ 
nieri, in osservanza del trattato di Velsen pro¬ 
cede a tappe forzate al proprio smantellamen¬ 
to con la chiusura di numerosi reparti, sino 
all’inevitabile scioglimento dell’Arma. La legge 
n.84 del 12 giugno 2010 riguarda direttamen¬ 


te l’Arma dei Carabinieri, che verrà assorbita 
nella Polizia di Stato, e questa degradata a 
polizia locale di secondo livello. Allo stesso 
tempo, l'art.4 della medesima legge introduce 
i compiti dell'Eurogendfor Entro il 30 aprile 
quindi, nel quadro dei provvedimenti di razio¬ 
nalizzazione operati dal Comando Generale 
conseguentemente ai tagli imposti dal conte¬ 
nimento della spesa, saranno soppresse le ali¬ 
quote Artificieri antisabotaggio dei comandi 
provinciali di Latina, Messina, Caltanissetta e 
Brindisi, nonché del Gruppo Operativo Cala¬ 
bria e dello Squadrone Eliportato Cacciatori di 
Sardegna. 

Nicola Munaro 


CERIMONIE, VISITE ED EVENTI CULTURALI 


AVVICENDAMENTO NELLA CARICA DI 
VICE COMANDANTE DELLARMA TRA 
IL GENERALE IADANZA E IL GENERALE 
GIRONE.. 

Roma,18.05.2013 

Avvicendamento nella carica di vice comandante 
dellArma tra il Generale di C.A Massimo 
Iadanza,cedente e il Generale di C.A Antonio 
Girone,subentrante. La cerimonia si e’ svolta nella 
mattinata odierna nella sala di rappresentanza 
del Comando Generale dellArma,alla presenza 
del comandante Generale Leonardo Gallitelli 
e di una rappresentanza di Carabinieri di tutti 
i ruoli. Ai due alti Ufficiali formuliamo i nostri 
migliori auguri. 
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LA TUA POSTA 



RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO 

"Il mio dire non vuole essere un elogio; vuole unicamente testimoniare l’umanità e la 
professionalità che, nonostante tutto, ancora albergano nell’animo di certe persone. Mi limito, 
pertanto, a riferire i fatti. Giorno 09 aprile, due ‘carabinieri’ del Nucleo Radiomobile di Catania, 
rinvengono la mia autovettura fatta oggetto di furto qualche giorno prima e, alle ore 16.30, 
mi chiamano per ritirarla. Raggiungo i due ‘carabinieri’ in una stradina molto periferica, 
senza sbocco e isolata (notoriamente zona malfamata della città). Dopo i saluti, illustro la mia 
situazione di disagio geografico (risiedo ad Avola), di mobilità (sono a piedi) e di salute (sono ...). 
Mi fanno coraggio, verbalizzano il ritrovamento dell’auto e, in attesa che arrivi il carroattrezzi da 
me chiamato, anziché andarsene, mi fanno compagnia intrattenendomi con parole di conforto 
e sostegno, sempre cordiali e sorridenti. Arrivato e partito il carro-attrezzi con la macchina, mi 
hanno accompagnato alla fermata dei bus per Avola a lato dell’aeroporto e, schernendosi ai miei 
ringraziamenti, nascondendosi dietro il normale "è nostro dovere", sono andati via lanciandomi 
un intenso sguardo di vicinanza. Non so quante altre persone, anche gendarmi, si sarebbero 
comportate con altrettanta pazienza e umanità, né so cosa meriterebbero; so solo che io non 
potrò mai dimenticarli e spero proprio che, prima o poi, possa incontrarli per sorridere con 
loro nel ricordo della mia disavventura. Porgo ai due ‘carabinieri’ i miei saluti e la mia 
riconoscenza. Grazie a tutta l'Arma di esistere. Avola 13 aprile 2012. F.to prof. Carmine 
Tedesco". 

In questi giorni tristi, pieni di lutto e sconforto, ci hanno colpito la fierezza e la determinazione 
di Martina, la figlia del brigadiere Giangrande, ferito davanti a Palazzo Chigi, e questa lettera 
dal contenuto semplice, a firma di un cittadino che continua ad avere stima e fiducia in una 
dell’Istituzioni dello Stato ancora Benemerita, con l’auspicio che chi ha responsabilità di Governo 
sappia trarne le giuste riflessioni e considerazioni. 


—==ooOoo==— 

BUONGIORNO, GENERALE, 


Rispondo solo per un paio di appunti, riguar¬ 
do alle sue riflessioni inerenti a 

"Le feste paesane". 

In primis, bisogna fare attenzione nel collega¬ 
re una consuetudine (festiva o tradizionale in 
genere) con il sentimento di appartenenza a 
una 'Patria': il discorso è molto più complesso 
e si rischia di rimanere invischiati in schemi 
culturali ormai desueti (di matrice prettamen¬ 
te filo-romantica), che però faticano a cedere 
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il passo a nuove concezioni scientifiche sulle 
stesse tradizioni popolari. 

In secundis, il concetto di 'Stato' per i Roma¬ 
ni era altrettanto differente da quello che oggi 
intendiamo. Si trattava di qualcosa di molto 
più fluido e dinamico, basato espressamen¬ 
te sulla cittadinanza e, dunque, sulla Lex, sul 
diritto. Se posso fare un esempio basato sul 
Nuovo Testamento, Saulo di Tarso (San Paolo), 
sebbene giudeo, era cittadino romano; molti 
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altri suoi connazionali giudei non lo erano allo 
stesso modo, come non lo era lo stesso Gesù o 
l'apostolo Pietro, nonostante la Giudea facesse 
parte dell'Impero di Roma. 

Altra puntualizzazione che mi premeva fare 
riguarda la data del nostro Natale. I Vangeli 
che consideriamo canonici [di Matteo, Mar¬ 
co, Luca e Giovanni) sono stati scritti diversi 
decenni dopo la morte di Cristo. Gli Atti degli 
Apostoli e le Lettere, però, sono scritti molto 
più prossimi alla crocefissione. Uno dei redat¬ 
tori degli Atti è Luca, lo stesso che ha poi scrit¬ 
to il suo Vangelo. Proprio quest'ultimo contie¬ 
ne informazioni molto chiare sul periodo di 
gravidanza di Sant'Elisabetta e di Maria, sua 
cugina, in base al periodo di offerta del sacrifi¬ 
cio al tempio di Gerusalemme della casa sacer¬ 
dotale di Zaccaria, marito di Elisabetta e pa¬ 
dre di Giovanni il Battista. Il conteggio che può 
essere fatto di conseguenza designa proprio 
dicembre come periodo di nascita di Gesù. 
Quindi, nonostante la coincidenza con festivi¬ 


tà pre-cristiane, quella del Natale è collocata a 
dicembre proprio perché esisterebbero delle 
indicazioni già paleo-cristiane su tale data, ri¬ 
salenti dunque a un periodo abbastanza privo 
di sospetti riguardo a una 'malizia' cristiana 
di voler 'seppellire' una festa 'pagana'. Altre 
date potenzialmente individuabili in base a 
tale ricostruzione sono l'Annunciazione, la 
Crocifissione e Resurrezione, l'Ascensione, la 
Pentecoste. La tradizione ci riporta ad agosto, 
per quanto riguarda l'Assunzione di Maria al 
cielo, ma anche qui è verosimile che si tratti di 
indicazioni temporali paleo-cristiane perve¬ 
nuteci a partire da chi viveva fisicamente con 
la madre di Gesù, e quindi in un momento ben 
lontano da pur possibili desideri di seppelli¬ 
mento ufficiale e legislativo del 'paganesimo'. 
Spero di non averla tediata. Buona giornata e 
a presto. 

Lettera firmata 


RUBRICHE. 


Maggio 2013 

LA VOSTRA VOCE: 

3 DOMANDE A... 

FILO DIRETTO CON LA REDAZIONE 

Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, interrogativi ai 
quali spesso è difficile rispondere in modo davvero convincente. 
attentiaqueiduea@libero.it 

D: Gentile Redazione di Attenti a quei due, sono stato spesso tentato di fare acquisti 
on line ma mi frena la mancanza di garanzia legislativa che regola questo meccanismo. 
Grazie. Complimenti per la Vostra testata telematica. 

Giancarlo Bedosti - La Spezia. 

R: Gentile sig. Giancarlo, il decreto legislativo 70/2003 entrato in vigore il 14 maggio 2003, ha 
stabilito alcune regole per il commercio elettronico. Ad esempio, se sorge una controversia fra 
acquirente e venditore in ambito europeo, è competente il foro del paese dell’acquirente; per 
un immobile invece lo è il giudice del luogo in cui esso è situato; il venditore deve fornire sul 
suo sito una serie di informazioni per la sua individuazione; i prezzi e le tariffe dei beni offerti 
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debbono essere indicati in modo inequivocabile, evidenziando se prevedono imposte, costi di 
spedizione e di consegna. Le infrazioni sono punite con una multa. 

D: Gentile Redazione, ho fissato le mie nozze per il prossimo settembre, ma, ancora 
prima di tale data, dovrò firmare il rogito per l'acquisto di un appartamento (a prezzo 
assai conveniente) con spesa a totale mio carico. Il mio fidanzato, senza alcuna proprietà, 
gradirebbe che l'immobile, per un quarto del suo valore, potesse essere pure intestato 
a lui. E' possibile inserire nel rogito una clausola che salvaguardi l'intero capitale da 
me versato nella malaugurata ipotesi che in futuro possa eventualmente verificarsi un 
divorzio tra noi? Grazie e distinti saluti alla Redazione. 

Luigina Lovati - Brescia 

R: Gentile sig.na Luigina, rispondiamo al Suo quesito pervenuto in redazione. Nel rogito notarile, 
in caso di contestazione dell’appartamento con il suo fidanzato, non è possibile inserire una 
clausola dalla quale risulti che il prezzo è stato interamente pagato da Lei e che, quindi, possa 
tutelare in caso di scioglimento del vostro rapporto. Potrebbe essere utile - ma non sufficiente 
- una controdichiarazione nella quale il suo fidanzato riconosca che il prezzo dell’acquisto è 
stato da Lei interamente pagato e si obblighi a reinnestarle la quota di sua proprietà in caso di 
separazione.. 

D: Gentilissima Redazione, vi scrivo per sapere cosa accade se per motivi non dipendenti 
dalla mia volontà, non possa andare in ferie o fruire un riposo settimanale? Grazie. 
Complimenti per la Vostra testata telematica. 

Fausto Lazzari - Macerata 


R: Gentile sig. Fausto, con sentenza n. 985 del 1998 la 5 A Sezione del Consiglio di Stato ha 
affermato che i lavoratori dipendenti che, per motivi non dipendenti dalla loro volontà, non 
possono andare in ferie o fruire dei riposi settimanali spettanti, hanno diritto a ricevere, per i 
giorni non fruiti, una retribuzione doppia, il Consiglio di Stato sostiene che, i giorni di riposo 
e di ferie non godute, attribuiscono al dipendente un "credito di lavoro”. La sentenza riguarda 
i dipendenti pubblici, ma afferma un principio di carattere generale, perciò potrebbe anche 
essere applicata al settore privato. 


Hanno collaborato: 

Nino l’Ammiraglio, Francesco Speranza, Roberto Aldeghi, Giorgio Benvenuto, 
Enzo Corcelli, Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, Francesco Veneto. 
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dalla Redazione di Attenti a quei due, è affiancarsi, con le 
peculiarità di Internet, a strumenti di comunicazione tradizionali, 
primo fra tutti i vostri commenti, consigli, critiche, quesiti, 
suggerimenti e valutazioni, in un contesto di interesse generale, 
cioè l’informazione, ritenute indispensabili dalla redazione della 
rubrica. In questo spazio avrete la possibilità di porre con le 
Vostre lettere, un interrogativo che non ha avuto risposta. Qui 
di seguito vi proponiamo alcuni tra i quesiti di maggiore interesse 
pervenuti al cali center ed al portale. 



Un giovane Carabiniere in servizio a Milano, mentre era in libera uscita, alle prime 
ore del mattino, lo scorso 24 maggio è stato autore di un bellissimo gesto, col 
quale è riuscito a portare in salvo una ragazza di 38 anni, che era in procinto di 
suicidarsi con l'intento di buttarsi nelle acque del fiume Lambro, nella periferia 
di Milano. Il militare, che stava circolando nei paraggi alle 2.30 del mattino, ha 
avuto la prontezza, spirito di sacrificio e senso del dovere, di fermare la donna e 
di tranquillizzarla, ha provato a far desistere la giovane dal commettere l’insano 
gesto. Ricoverata al Policlinico, la donna dalle intenzioni suicida non ha saputo 
spiegare il suo insano gesto. Il suo salvatore nonché militare dell’Arma si chiama 
Alessandro C., originario della Campania ha soli 27 anni ed è in servizio alla 
territoriale di Milano dal 2008. 

Francesco Speranza - Milano 
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UMORISMO 


BUON Qieo 
PA BUON SAN6UP 

ATTENTI A QUEI DUE - Giugno 2013 

a cura di Nino l'Ammiraglio e Francesco 
Speranza 
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Foto del mese 



LE BARZELLETTE 
DELL'AMMIRAGLIO 

"Due Carabinieri, liberi dal 
sevizio si incontrano in stra¬ 
da. Il primo dice: "che fai di 
bello?", e l'altro risponde: 
"mah, vado a zonzo", "beh, 
se non è troppo lontano ci 
vengo anch'io!" 

Qual è il colmo di un Carabi¬ 
niere? Non riuscire ad arre¬ 
stare.la caduta dei capel¬ 

li! 
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LA RUBRICA DI MARIA 


Saturnia paeóia 

L a rubrica dedicata alla poesia e tutto quello che riguarda il mondo del verso. 

Questo spazio è dedicato ai tanti lettori affezionati di Attenti a quei due, nel 
quale ampiamente e in assoluta libertà desiderano far pervenire in Redazione i loro 
componimenti in rime e versi per essere pubblicati. Per molti che amano la poesia è un 
appuntamento imperdibile. 


a cura di: Maria 


VIENE GIUGNO 

Ed ecco viene giugno con la falce in pugno,e miete tutto il grano, 

al fiorir del melograno. 

Poi, con un bel sorriso,ti dona un fiordaliso. 



tPwuwiùia dei meóe di Maggia 

Per San Pietro , o paglia o fieno . 
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LE RICETTE DELL’AMMIRAGLIO 


a cura di Patrizia Benvenuto 

Paglia e fieno al passo 




Ingredienti: 

(per 4 persone) 

500 gr di tagliatelle paglia e fie¬ 
no. 

400 gr sugo fresco. 

2 carciofi. 

30 gr prezzemolo 

3 cucchiai di olio extravergine. 

1 limone 

Sale e pepe q.b. 


Preparazione: 

Pulire e tagliare i carciofi a cubetti, 
immergerli man mano in acqua aci- 
dulata con il succo di limone. In una 
padella scaldare l'olio e versarvi i 
carciofi scolati, spadellare a fuoco 
vivo per alcuni minuti, unire il sugo 
fresco e 1 cucchiaio di erbe tritate. 
Cuocere la pasta in abbondante acqua 
bollente salata, scolarla e versarla nel 
condimento. Mescolare accuratamen¬ 
te, completare con una spolverata di 
pepe e servire, e. 



da fattizia 
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OROSCOPO 


ATTENTI A QUEI DUE 

IL NOSTRO 


dall'l al 30 Giugno 2013 

P odio per i segni d'aria, che capitanati dai Gemelli svettano. In fondo si confer¬ 
mano la triade Pesci, Scorpione e Sagittario che risentono di due opposizioni 
lunghe e una passeggera. Per il resto mezza via dove i segni di terra il Cancro sa¬ 
ranno favoriti nel lavoro, mentre l'Ariete e il Leone proveranno slanci sentimentali. 
Da segnalare il cambio di Giove da Toro a Gemelli che ha penalizzato per l'appunto 
la triade di Terra a vantaggio di quella d'aria. 



Ariete 

dal 21/3 al 20/4 

L’aria di fine primavera vi rallegra e vi ritrova smaglianti in amore. C’è il solito 
Saturno contro, che potrebbe colpirvi con la complicità di Vergine e sulla salute 
potreste avere un contraccolpo, dato anche gli sbalzi meteorologici. Consiglio: 
Occhio al tempoUsate la testa. 

w 

Toro 

dal 21/4 al 20/5 

Vi abbandona la fortuna a metà mese e Giove va in Gemelli. Non sarà tempo 
d’amore, ma potrete ritrovare concentrazione e forze. Ci sono anche questi mo¬ 
menti non al top, ma di serenità. Consiglio: Apprezzate le piccole cose. 

Gemelli 

dal 21/5 al 21/6 

Amore e fortuna. Una bellissima triade Sole, Venere, Giove con il supporto ami¬ 
co della Luna e di Saturno vi lanciano in questo mese, che è il vostro. Chiedete 
tutto e di più, perché lo otterrete. Consiglio: Osate. 

?nr 

Cancro 

dal 22/6 al 22/7 

Se cercate l’ispirazione e la concentrazione per qualcosa questo è il momento 
giusto. L’amore latita, ma avete forza e fortuna per riuscire bene nel lavoro. Con¬ 
siglio: Via il cuore, dentro il lavoro. 


Leone 

dal 23/7 al 23/8 

Umore un po’ ballerino, dovuto al risveglio della sensualità, ma supportato da 
Saturno. Gli artigli non sono affilati, ma fanno comunque male... Consiglio: 

Non siate troppo aggressivi. 
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Vergine 

dal 24/8 al 22/9 

Forma splendida e buona condizione mentale. Peccato che manca l’amore o non 
decolla, ma vi potete rifare nel lavoro. Consiglio: Puntate sul lavoro. 


Bilancia 

dal 23/9 al 22/10 

Negatività zero, fascino incredibile. Fatevi notare e fate valere le vostri doti. 
Consiglio: Fatevi notare. 


Scorpione 

dal 23/10 al 22/11 

Ancora pazienza per il top, ritroverete però un po’ di serenità ed equilibrio. L’a¬ 
more ancora non vibra come vorreste e il lavoro non è esaltante, ma c’è qualche 
schiarita. Consiglio: Ancora pazienza. 


Sagittario 

dal 23/11 al 21/12 

Attenti! Pasticci in amore a vista, con complicazioni che si ripercuoteranno 
nell’umore, con una caduta sul piano della fortuna, dato che si forma una brutta 
opposizione con Giove che vi terrà compagnia per un po’. Meno male che Satur¬ 
no evita il crollo, comunque saprete riemergere. Consiglio: Tenete duro. 


Capricorno 

dal 22/12 al 20/01 

Professionalmente implacabili e pieni di soddisfazioni, in amore un disastro. 
Lo stress e la poca concentrazione vi lederanno nelle relazioni, quindi attenti a 
quello che fate e dite. Consiglio: Ancora tutto sul lavoro. 

Acquario 

dal 21/01 al 19/02 

Sarete in gran spolvero sia nelle relazione che in amore e il vostro umore sarà 
radioso, con tutto ciò che ne consegue, dandovi la possibilità di esprimervi al 
meglio. Consiglio: Mostratevi. 


Pesci 

dal 20/02 al 20/03 

Siete giù di tono nella forma e ciò vi darà problemi in amore. Nel lavoro potreb¬ 
be arrivare qualcosa di bello, voi però che siete artisti potreste risollevarvi con 
un colpo d’ispirazione, che arriva sempre nei momenti di malinconia e sotto 
tono. Consiglio: Date sfogo all’immaginazione. 


L'OROSCOPO DI ATTENTI A QUEI DUE VI RIMANDA AL PROSSIMO MESE. 
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NOTE LIETE E LIETI EVENTI 



a cura della Redazione di Attenti a quei due 


Quandi emo/tieni e gioie deila 



La Redazione di "Attenti a quei due" desidera 
unirsi in questo momento tanto bello e 
formula al collega "nonno" Emilio, mille 
felicitazioni e tanti auguri di serenità e bene 
per il piccolo Davide. 


■V-Urf- 


. 


3v 5 

^ !■* 






Le piu vive e cordiali felicitazioni al Brigadiere 
Capo Emilio Orlando di Milano, per essere 
diventato ancora nonno per la seconda volta 


di un bellissimo bimbo di nome DAVIDE. 
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VACANZE CON NOI: 

SICILIA - ARCIPELAGO DELLE ISOLE EOLIE 



CERCHI LA PERFETTA ARMONIA TRA ACQUA, CIELO, TERRA E FUOCO? 



VIENI IN VACANZA ALLE “EOLIE DOVE, DI GIORNO IL SOLE TI SCALDA E NOTTE LA 
LUNA TI ILLUMINA. 

SCOPRIRAI DI AVERE A PORTATA DI MANO “UN PEZZO DI PARADISO”E TOCCHERAI LA 
FORZA E LA BELLEZZA DELLA NATURA. 


Contattaci al 3314301577 o al info@eolianparadise.com 
www.aeolianparadise.com 


RAPPRESENTACI LA TUA ESIGENZA, PENSEREMO NOI AD ORGANIZZARTI LA 
PERMANENZA SU QUESTE MERAVIGLIOSE ISOLE 

IL NOSTRO SCOPO E’ FARTI RITORNARE 
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IL MENSILE “ATTENTI A QUEI DUE” È POSSIBILE SCARICARLO DAI SITI 

WWWEFFETTOTRE.COM 


WWW.ALESSANDRORUMORE.COM 

www.sindacatosupu.it 

WWW.SICUREZZAELEG ALITA'. IT 

IN ATTESA DI NUOVE INZIATIVE EDITORIALI. 

La redazione ringrazia quanti hanno collaborato per la realizzazione di questo 
nuovo mensile che ha lo scopo di informare i colleghi ,dei comparti difesa e 
sicurezza , su tematiche d’interesse. 

Ci scusiamo per qualche imperfezione. 

Grazie, grazie, grazie, per gli attestati di stima che ci sono arrivati e che ci 
spronano ad andare avanti. 


Copertina, impaginazione e grafica a cura di: 

Marco Minniti 

email | marcominniti87@gmail.com 

Linkedin | www.linkedin.com/in/marcominniti 

ATTENZIONE! 


COMUNICAZIONE PER I CARABINIERI, IN SERVIZIO,IN PENSIONE E PER 
TUTTI I SIMPATIZZANTI DELLA BENEMERITA. STIAMO PER COSTITUIRE 
IL MOVIMENTO “GIU’ LE MANI DALL’ARMA” CHE HA COME SCOPO 
DI TUTELARE L’ISTITUZIONE DA UNA POSSIBILE UNIFICAZIONE 
ANNUNCIATA IL 15.08.2012 DALL’ATTUALE MINISTRO DELL’INTERNO. 


CHIUSO IL 25.05.2013 
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